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Firenze, 8 luglio centro: e così si fece la maggioranza di 
due voti contro.il ministero. Di chi era 
la vittoria? Pel numero dei votanti la si- 
nistra avrebbe: potuto appropriarsela; ma 
le idee ch’erano prevalse non erano le sue. 
Ella avea dovuto sacrificarle. + 

La Corona, dinnanzi a questa: maggio- 
ranza di due voti, che cosa doveva fare? 
Era. così esplicita. questa. maggioranza e 
questo voto per richiamare al potere l’o- 
norevole Rattazzi, il quale, a quel che ora 
ne dicono i suoi confidenti ,, non avrebbe 
sofferto l’ intervento francese. ed. avrebbe 
rituffato nel mare quella divisione che: già 
avea occupata Civitavecchia ? Per un ba- 
gno di quelle proporzioni ed in quella 
stagione, valeva. la pena di pensarvi due 
volte , specialmente sapendo: di possedere 
un corpo d’esercitò sul luogo che, in quel 
momento e per la sottigliezza delle sue 
schiere, avrebbe benissimo potuto correr 
TO di restar bagnato lui invece degli 
altri. 

Insomma, per uscir di metafora, per de- 
cidersi ad una guerra’ contro la Francia; 
pare che una maggioranza di due voti 
fosse un po’ poca, 6 pochissimi. saranno 
coloro che non la. pensino come noi. 

Si fece ‘dunque una modificazione mini- 
steriale e si disse: vediamo se. con que- 
sta l'opposizione, sarà disarmata. Era .il 
più savio e più-costituzionale dei rimedii 
che sì potesse mai immaginare. Era evi- 
dente che se la modificazione fatta incon- 
trava nei gusti della Camera, tutto era ac- 
comodato; se invece con quello non si 
fosse imbroccato giusto, vi sarebbe stato 
un'altro voto di maggioranza'contro il ga- 
binetto riformato ed in allora si avrebbe 
avvisato a quel più radicale rimedio. che 
la situazione; avrebbe. suggerito. 

La s'indovinò ed il gabinetto Menabrea 
riformato potè camminare innanzi un paio 
d'anni godendo d’un appoggio che la si- 
nistra non tentò mai nemmeno di seria- 
mente contrastare. Se non chela vita dei 
gabinetti si logora presto e dopo due annî 
anche quel ministero, non già per l’oppo- 
sizione di sinistra, ma per gli errori com- 
messì colla Regìa e pel conseguente dis- 
senso di una parte della destra vide minac- 
ciata la sua esistenza. La battaglia, come 
tutti sanno, s’ impegnò sulla ‘nomina del 
presidente della Camera ed anche quj la 
sinistra, dopo aver fatto sentire che avrebbe 
portato i suoi voti su Tizio e su Caio, 
avendo poi subodorato qual fosse il can- 
didato dei dissenzienti di destra, operò il 
suo solito concentriren e fece co’ suoi voti 
prevalere la nomina dell’ on. Lanza. Dov'è 
in questo voto la prova che la. sinistra 
sia in ‘maggioranza? 

Se dunque la sinistra non ha e non ebbe 
mai maggioranza per sè, dov'è l’intrigo 
che l’allontanò dal potere? 

Questo intrigo è così immaginario che, 
se ‘bene ricordiamo, sarebbe. piuttosto a 
trovarsi qualche cosa di simile in quei due 
tentativi coi quali pur si volle. esperimen- 
tare. l'attitudine . politica a. governare di 
questo partito e del suo capo. Sì, se ben 
ricordiamo, entrambe le volte în cui l'on. 
barone Ricasoli rassegnò le sue dimissioni 
al Re e gli successe l'on. Rattazzi, non 
avrebbe dovuto essere veramente questa 
la soluzione della crisi, volendo giudicare 
strettamente secondo le regole parlamen- 
tari. 

È certo infatti che l’on. Rattazzi andando 
al potere, si trovò sempre alla testa d'una 
minoranza. ll partito più numeroso, che 
non è educato ‘alla scuola della nostra si- 
niîstra, ebbe pel gabinetto, che non era 
fatto secondo. .il suo cuore, tutta l’indul- 
genza che. richiedeva la. situazione; ma 
tanto è vero che questo partito, avverso 
alla politica che dal 1860 in poi ha so- 


DOV'È LA MAGGIORANZA 


Vi ha delle, verità che noi risparmie- 
remmo, di, ricordare. alla, Riforma, perchè 
ci accorgiamo che le spiacciono, solo che 
essa rinunziasse dal suo canto a certi ra- 
gionamenti così straordinari che ci met- 
tono. seriamente in. imbarazzo, perchè alla 
fine dei conti coll’assurdo non si sa discu- 
tere, per quanto pompose siano le parole 
di, cui. lo,.siî riveste, 

Essa pretende: nientemeno: che. di essere 
organo ad un partito che è in maggio- 
ranza nel paese e nella Camera. Ma, si- 
gnori, potremmo dir loro: guardate, alle 
elezioni che si fanno, guardate alle vota: 
zioni che si ripetono, guardate finalmente 
alla clientela dei vari giornali, e poi di- 
teci dov'è la maggioranza di cui vi van- 
tate? 

— Bazzecole, par-cherispondano, appunto 
perchè queste cose che voi dite, da tutti si 
possono. vedere, e toccar con mano, così 
noi non ce: ne: curiamo. Se fossero partiti 
dai fatti palmari ed evidenti, i difensori 
di certa cause, non avPebbero potuto otte- 
nére certe sentenze , e l’ abilità nella. di- 
scussione par che si trovi. appunto nel 
sapere con piccoli mezzi ottenere’ grandi 
risultati. e mostrare il sole a mezzanotte, 
mediante. la: sapiente combinazione di una 
qualche dozzina di lucciole. 

— Noi siamo la maggioranza, essi di- 
cono, perchè lo fummo nel novembre 1867, 
perchè. fu colnostro concorso. che mediante 
la nomina dell'on. Lanza a presidente della 
Camera, venne rovesciato il gabinetto Me- 
nabrea. Dopo ciò fanno un passo e; sog- 
giungono: ammesso: dunque. che noi siamo 
la maggioranza; perchè non è dato a noi 
di esercitare il potere? E se questo potere 
lo. esercita. la, destra, invece. di. noi, non 
può essere che in forza d’un intrigo. 

Da tutte queste premesse ecco quali 
conseguenze ritraggono. 

— Se noi della sinistra, che siamo la 
maggioranza, siamo tenuti lontani dal po- 
tere in forza d’un intrigo dei nostri avver- 
sari, sono essi. e non noi che falsano le 
istituzioni rappresentative, e se anche nei 
nostri ranghi si sente il prurito di fare un 
piccolo scandalo, quale sarebbe quello di 
ritirarci sul Monte Aventino, non ne siamo 
imputabili perchè. ci fummo tratti dal mal 
esempio degli altri. — 

Ecco un sole rappresentato da qualche 
dozzina di lucciole, 6 se qualcuno vi si 
scalda, beato lui, 

H modo con cui trattiamo questo ar- 
gomento dovrebbe mostrare ai giornali del- 
l’ opposizione che, via, non siamo poi tanto 
esterrefatti come amano di crederci. E uno 
sproposito che vorremmo veder risparmiato 
al paese ed alle istituzioni, perchè ci piace 
mantenerli in credito; ma del resto poi non 
abbiamo nessuna’ paura che rovini l’ Italia 
per questo. Il sistema costituzionale, anche 
senza mettersi sulla via dei colpi di Stato 
sulla quale la sinistra vorrebbe trarci, ha 
dei rimedi per tutte le situazioni; ma so- 
pratutto ci affida il pensiero che la mag- 
gioranza del paese e della Camera non è 
colla sinistra; come la Riforma pretende, 
ma è precisamente con noi. 

È valga il vero; tutto il ragionamento 
«della. Riforma lo si abbatte col solo resti- 
tuire ai fatti la loro ‘vera fisonomia e così 
lè'Tucciòle ‘ritornano ad essere lucciole. 

La sinistra potè vantarsi. d’aver messo 
in minoranza il ministero sorto dai fatti di 
Mentana; ma come ha fatto per. ottenere 
rina maggioranza di due voti? Col suo so- 
lito movimento strategico. che ormai per 
lei è diventato come il mowvement tournant 
dei prussiani ed il concentriren degli au- 
striaci; abbandonando cioò la propria ban- 
diera e ricoverandosi sotto quella degli al- 

tri; appunto: per veder di ingrossare il nu- 


paese che in Parlamento; ‘il maggior. nu- 
mero che, senza ‘bisogno di ricorrere ad 
altre elezioni, seppe validamente sostenere 
i gabinetti che gli succedettero. Se la mag- 
gioranza fosse stata di'sinistra i gabinetti 
di destra non avrebbero potuto sussistere. 

Si avea proprio volontà di. vedere que- 
sto partito di austeri ed inflessibili censori 


La sinistra, nella discussione ch’ ebbe 
luogo nel novembre 1867, si accorse che 
îl suo ordine del giorno non sarebbe pre- 
valso; lo abbandonò accettando quello del 


stenuto l'on. Rattazzi costituisce, tanto. nel* 


alla prova; ma che colpa ne hanno gli 
altri se appunto quel partito, fatto pochi 
passi, capitombolò in quella fossa in cui 
dovrà sempre cadere perchè se la tiene 
ognor aperta dinnanzi, coltivando degli 
equivoci nella base fondamentale della sua 
politica? 


Il Pungolo «di Napoli asseri, giorni sono, 
che il Banco di Napoli aveva definitivamente 
concluso l'affare dell'aumento del.suo. capitale 
di 75 milioni. 

Ed aggiungeva che era stato convenuto : 

L'interesse al 6 412 0[0; 

L’estinzione del debito in 25 anni. 

Noi dichiarammo, per sicure e precise no- 
stre informazioni, infondata la notizia. 

Il Pungolo ritorna sul proposito, persiste 
nelle sue assertive e le riconferma con mag- 
giori particolari; indicando esistere'nel Banco 
di Napoli, sede di Firenze, il deposito di un 
milione vincolato per garanzia della operazione 
conchiusa, e promette di declinare, al bisogno, 
il nome del banchiere che fa intermediario 
della stipulazione, in forza della quale si ri- 
serverebbero parecchi. milioni alla sottoscri- 
‘zione’ pubblica*in" Napoli. AR, pl 

Siamo proprio dolenti di dovere' anche una 
volta dichiarare recisamente; che’ il Pungolo 
di ‘Napoli fa male informato dal suo corri- 
spondente. 

Dichiariamo perciò, nuovamente e categori- 
camente : non esistere ‘nessuna convenzione 0 
stipulazione tra il Banco e qualsivoglia ban- 
chiere italiano o straniero per un prestito di 
75 milioni o di altra qualunque somma, nè 
in oro, nè in carta, nè. esistere nelle casse 
del Banco deposito vincolato per cauzione del- 
l'operazione già conchiusa e stipulata. 

Il diario napoletano, che è tanto ben in- 
formato delle cose relative al Banco, non do- 
‘vrebbe ignorare che una operazione, ©ome 
quella a‘cuî esso accenna; non potrebbe es- 
sere: autorizzata che dal solo Consiglio gene- 
rale del Banco; ‘il quale non è stato nemmeno 
convocato per discutere tale: argomento. 

Or, come può ritenere il Pungolo che fu 
conchiusa e stipulata una operazione, che non 
fu presa nemmeno in esame da chi solo lo 
poteva? Noi crediamo che il corrispondente 
del Pungolo ha. scambiato delle offerte con 
l'accettazione di esse. 


LA CORONA DI SPAGNA 


Diamo il primo articolo del Times (del 6), 
sulla quistione del re di Spagna, che ci venne 
segnalato dal telegrafo : 


Noi non vogliamo meravigliarci di nulla ciò che 
si riferisce alla, politica spagnuola. Non accadono in 
Ispagna che cose inaspettate, ed ‘è stucchevole, il 
modo con cui si succedono le sorprese. Lo stato 
migliore dell’animo è una determinata indifferenza, 
come quella con cui consideriamo le rivoluzioni 
nelle repubbliche di popoli affini del Nuovo Mondo. 
Noi amiamo è vero quelle repubbliche, ma non pos- 
siamo tener dietro all’ innalzamento od alla caduta 
dei presidenti, nè rammentarci che generale abbia 
fatto l’ultimo il suo pronunciamento; nella stassa 
guisa nutriamo. mola simpatia per la Spagna, ma 
non già pei capricci del suo governo. À meno che 
tutto laffare non sia una mistificazione, v’ è Prim 
con un altro re, trovato ora e che ha ‘accettato. 
Un: principe di Hohenzollern, con una filza di nomi 
il primo dei quali è Leopoldo, acconsente a salire 
il trono e Prim crede che il principe tedesco con- 
verrà alla Spagna e ciò ch’è più importante a 
Prim stesso. Dobbiatno confessare la nostra perfetta 
ignoranza delle qualità che gli fecero dare.la pre- 
ferenza, ma si può esser certi che l’ Hohenzollern 
appartiene alla classe di principi che producie spe- 
cialmente la Germania. Ogni: qualvolta v'è una 


| domanda; sul mercato. matrimoniale o. dinastico, 
| ognuno che sia pratico delle corti germaniche pre- 


senterà una lista di. personaggi reali o serenissimi, 
ed à certo che nessuno .di loro manca di rispetta- 
bilità. 7 

Essi saranno tutti intelligenti, bene educati, ca- 
paci di darsi un'aria di grave dignità all’occasione, 
e, benchè cresciuti, la maggior parte, in mezzo alle 
più esaltate tradizioni dell’aristocrazia, pure dispo- 
sti ad. adattarsi. con qualunque sistema di governo 
popolare... Noi, non abbiamo ragione, di supporre 
che il principe Leopoldo sia incapace di assumere 
le funzioni alle quali egli può essere chiamato, per 
la mancanza d'una delle. qualità suaccennate, Pro- 
babilmente egli ha lo spirito avventuroso dei suoi 
compatrioti. La sua educazione è stata, senza dub- 
bio, più, completa e liberale di. quella d'ogni prit- 
‘cipe spagnuolo , eccettuato l’impossibile Montpen- 
sier La sua posizione è elevata, abbastanza per 
togliere. ogni ‘inconveniente alla sua improvvisa 
ascensione al trono, Egli è il figlio maggiore del 
principe . attuale. di Hohenzollern-Sigmaringen, il 
quale abdicò ai suoi diritti sovrani in favore del re 
di. Prussia vent'anni or.sono.; ha ricevuto il titola 
di Altezza reale, e venne riconosciuto come mem- 
bro della famiglia prussiana, colla quale ha comune 
la stirpe. Il, principe ereditario che Prim ha scelto 
ora, è conosciuto. nella Penisola pel suo matrimonio 
colla sorella del re di Portogallo, e la sua eleva- 


Ret se non tende all’unione delle Corone, può 


essere un pegno d'amicizia fra i due regni. Quando 
avremo. soggiunto ch’egli ha 85 anni ed un grado 
nell'esercito prussiano, avremo detto tutto su di lui. 

Si chiederà : perchè non losi dovrebbevaccettare:? 
Se manca: un re, perchè un principe cattolico, di 
carattere. rispettabile e di alto lignaggio, non potrà 
supplire ai bisogni della nazione spagnuola? È dif- 
ficile dare ragioni che sembrino decisive su questo 
argomento, ma temiamo che questa scelta, al pari 
di altre. precedenti, sia infelice, e che l'elezione di 
questo principe sarebbe causa di gravi torbidi. Il 
generale Prim non si pone all'opera colla riputa- 
zione di successi ottenuti. I suoi tentativi non 


riusciti furono numerosi. Alcuni diranno che egli 


desiderava di non riuscire e che non riuscirà mai. 
Se così fosse, sarebbe tanto peggio per il-principe 
Leopoldo; ma noi non possiamo ammettere tale 
supposizione. Dobbiamo credere. che nei diciotto 
mesi. trascorsi egli cercasse onestamente un re di 
Spagna e che le sue trattative andarono sempre a 
vuoto. Come spettatori, possiamo notare che Ja 
sua scelta non è stata sempre giudiziosa, e che 
sono troppi coloro che hanno rifiutato la corona. 
Si voleva'affidarla con strana. ostinazione ad un 
giovanetto: senza' il consenso suo e della sua. fa- 
miglia. Con uguale: perseveranza è stata offerta ad 
‘un vecchio e decrepito generale, uomo di merito, 
ma che. certo non aveva. le- qualità necessarie per. 
un re di Spagna. Ferdinando di Portogallo sarebbe 
stato probabilmente uu monarca adattato, ma ben 
presto si seppe ch'egli non ambiva quella dignità, 


vevche private e pubbliche ragioni lo avevano in- 


dotto a rifiutare. Ora, dopo un lungo intervallo, 
udiamo parlare di una scelta che agita tutto il 
continente. Sino dall’epoca della rivoluzione, che 
scacciò Isabella, il governo ‘francese era spettatore 
tranquillo, ma non disattento. La sua condotta è 
stata, per quanto sappiamo, giusta ed onorevole. 

L'imperatore, benchè in termini amichevoli còlla 
regina, ch’egli visitò recentemente, rispettava la 
volontà nazionale della Spagna, e per circa due 
anni il governo provvisorio fece a modo suo. Ma 
è impossibile supporre che Napoleone non debba 
curarsi di quanto accade in un paese tanto vicino 
al suo. I suoi cambiamenti politiei. hanno il loro 
effetto e l’ imperatore, benchè siamo certi che 
sì sarebbe' astenuto dall’ intervento attivo , hon 
avrebbe veduto volentieri: una repubblica al sud 
dei Pirenei. L’elevazione del duca di Montpensier 
eccitava essa. pure le rimostranze francesi. In breve 
si poteva dire che il nome:d’ogni nuovo candidato 
sarebbe stato esaminato attentamente alla Tuileries, 
e che Ja Francia si opporrebbe ad ogni scelta che le 
sembrerabbe ostile. Essendo questo il caso, în 
possiamo fare a meno di prevedere un vivo con- 
fitto riguardo al principe Leopoldo di Hohenzol- 
lern. Sino dall'epoca in cui Isabella venne scac- 
ciata dal suo trono, la rivalità fraricese verso la 
Prussia; rivalità sorta dopo Sadowa e che dopo di 
allora non cessò di manifestarsi a brevi intervalli, 
aveva allarmato l'Europa che temeva una guerra 
sanguinosa e senza scopo. Bisognava molta calma 
di giudizio. per non dividere la. opinione quasi gé- 
nerale del continente che i sentimenti dell'esercito 
e della nazione francese avrebbero costretto l’im- 
peratore a marciare sul Reno. 

Allorchè scoppiò la rivoluzione spagnuola, essa 
venne considerata come una importante d'versione. 
Vi sono generalmente ‘alcuni personaggi ai quali 
l'immaginazione popolare attribuisce un’astuzia s0- 
vrumana, edi francesi hanno scòrto la mano del 
macchiavellico Bismark in ogni avvenimento inat- 
teso dopo Sadowa. Molti di loro sono convinti che 
Bismark fece la rivoluzione spagnuola per distrarre 
l’attenzione dell’ impsratore ed impegnare i suoi 
eserciti. Quale sarà dunque l’effetto che produrrà 
la notizia positiva che un principe prussiano re- 
gnerà a Madrid? 

Bismark, si dirà, ha raggiunto il suo scopo, ha 
ottsnuto la ricompensa della sua ardita ed abile 
politica ed ha .conchiuso un’ alleanza senza che la 
Francia se n° avvedesse. Un re di Spagna prus- 
siano, stretto parente della Casa di Portogallo, sa- 
rebbe un personaggio che la Francia vedrebbe con 
invincibile gelosia. Si deve altresì notare che il 
fratello di Leopoldo è quello stesso Carlo di Ru- 
menia il quale quattro anni or sono salì tanto abil- 
mente al trono di Rumenia. Così si patrebbe dire 
che la Pru$sia tendèva a dominare in Oriente ed 
in Occidente, mentrs la sua alleanza coll’Italia le 
permetteva di ‘circondare la Francia con un cor- 
done di Stati sussidiari. 

Noi non diciamo che queste gelosie siano ra- 
gionevoli,.al.contrario; .@ crediamo che un re di 
Spagna governerebbe per la Spagna stessa e senza 
avere in vista interessi stranieri. Si è fatta questa 
esperienza durante molte generazioni, anche allor- 
chè i re governavano e facevano la guerra come 
loro piaceva; tanto più sarebbe questo il caso nel 
secolo attuale, che ci ha ‘mostrato famigiie re- 
gnanti divise fra loro ed avente ciascuna ‘a cuore 
le intraprese del proprio Stato. Ma non può ri- 
dondare a vantaggio della Spagna lo scegliere 
dalla lista dei sovrani possibili, un principe non 
più eleggibile degli altri, ma che rappresenta spe- 
cialmente l'influenza prussiana. La scelta almeno 
non dev esser fatta în fretta e senza quelle spie- 
gazioni che bastimio a soddisfare le suscettività fran- 
cesi. Le' Cortes possono decidere con ponderazione. 
Non v'è un bisogno assoluto di un re, nè lo Stato 
soffrirebbe se la forma attuale di governo fosse 
indefinitivamente prolungata. 


Lo Standard sî esprime nel modo seguente: 


Può darsi che il generale Prim sia forte abba- 
stanza per collocare il. principe, di Hohenzollern 
sul trono di Spagna, e per mantenervelo, nono- 
stante l’ opposizione che manifestassero .gli spa- 
guuoli. Dobbiamo credere , sè realmente egli ha 
scelto quel principe come re di Spagna, ch’egli si 
sente forte abbastanza per farlo. Ma ad onta di 


tutto ciò, benchè possiamo intendere che il conte 
di Reuss voglia lasciare assolutamente.in disparte 
le Cortes, possiamo prestar®-fede' difficilmente’ ad 
una notizia che gli attribuisce un progetto, l’ ése- 
cuzione del quale egli sa che alienerebbe la Francia 
dalla Spagna, che offrirebbe ai partiti malcontenti 
di quest’ ultimo paese grandi vantaggi, mentre i 
pericoli non si possono. calcolare, é dal quale il 
meglio che possa sperarsi è un falso incorona» 
mento dell’edifizio. 


+ NOTIZIE ESTERE 


La Freie Presse del 6 ha un articolo sulla 
candidatura del principe di Hohenzollern ;. in 
cui biasima i giornali francesi pel modo con cui 
hanno posto la quistione. Dice che un impero 
come il napoleonico fondato sui plebisciti, meno 
d'ogni altro potrebbe opporsi alla manifesta- 
zione della volontà nazionale spagnuola, qua- 
lora questa, per mezzo delle Cortes, desse la 
corona anche ad un Hohenzollern. 

Il, Wanderer pure dice che la Spagna deve 
esser padrona di disporre dei suoi destini; 
d’altra parte. riconosce che l'orgoglio francese 
deve sentirsi offeso nel vedere. due dinastie 
Hohenzollern.al mezzogiorno ed all’ occidente 
d'Europa. 

La France dice che le. trattative fra la Spa- 
gna e la.Prussia per la nomina del principe 
di Hohenzollern furono condotte dal generale 
Prim all'infuori di tutti i suoi colleghi e. del 
maresciallo Serrano, I soli intermediari furono 
il signor Rances y Villaneva, ministro: a: Lon- 
dra, ed un ufficiale superiore prussiano, ad- 
detto alla Legazione di Madrid., quello stesso 
che preparò)’ accordo fra Berlino. e. Firenze 
alla vigilia della guerra del 1866. 

Lo stesso giornale dice: 


« Lo stato della quistione all’ orà d’ adesso 
si riassume in questo dilemma assai semplice : 
o la candidatura sarà abbandonata, o la Fran- 
cia vi porrà il' suo veto. 

« Dopo il Consiglio tenutosi a Saint-Cloud 
fra l’imperatore, Ollivier e Grammont, questi 
due ministri fecero sapere immediatamente ai 
rappresentanti di Prussia e di Spagna le ra- 
gioni che rendono la candidatura d’ un prin- 
cipe prussiano inammissibile in Francia e le 
conseguenze inevitabili a cui si andrebbe in- 
contro quando fisse mantenuta. 

« Il barone Werther ed il signor Olozaga 
avrebbero entrambi dichiarato di non avere 
speciali informazioni sull’affare. ch) 

« Alle ore cinque della sera il sig. Wer- 
ther partiva alla volta di Ems per abboccarsî 
col suo sovrano. Il signor Olozaga spedi per 
telegrafo a Madrid' il colloquio avuto' col’ si- 
Olivier. » - 

Nel discorso letto dal signor Grammont al 
Corpo legislativo, e che il telegrafo ci riss- 
sunse- abbastanza esattamente, vi ha che le 
trattative erano state fatte segretamente, e 
difatti fu solo l’altro giorno che all’uscire da 
un pranzo il gen. Prim diede comunicazione 
al signor Mercier, ministro di Francia, della 
combinazione conchiusa. 

Tutti i giornali francesi sono d’ accordo: 
nel riconoscere l’impossibilità per il governo 
imperiale di tollerare quella candidatura, 1 
Pays, fra gli altri, vede la guerra dentro una 
settimana ; ma il Moniteur, che pare più 
degli altri, dice : nie 

« Non sarebbe assolutamente impossibile 
che il signor Di Bismark siasi lasciata fare 
la. proposta d’un trono spagnuolo a profitto di 
un membro della famiglia regnante di Prussia, 
soltanto per procurare alla sua moderazione 
facile onore d’ un rifiuto, per potere in se, 
guito tener dietro con miglior agì, ai progetti 
molto più serii e di un vab*aggio molto più 
sicuro ch'esso ha sulla {termania. » 

Quali potrebbero essere questi progetti? 

La Correspondance de. Berlin dà luogo que- 
st'oggi ad un brano del programma del partito 
nazionale in Germania, in cui si legge che, 
anche volendo rispettare il programma gover- 
nativo. di non fare l'unificazione. per la forza 
si ha tutta la ragione di lasciare in disparte 
per ora la Baviera ed il Wurtemberg che ri- 
pugnano all’unione, mà che non havvene al- 
cuna per non accettare l'unione del Baden 
dell’ Assia elettorale ,. dove popolo e governi 
vi inclinano. » 


Il Monde del 7 pubblica la lettera seguente: 
Parigi, 4 giugnò, 

Tl giornalè il Monde contiene nel suo numero 
del 4 giugno un articolo in cui, a’ proposito d’una 
citazione tolta dall’ Univers; insiste su alcune co- 
municazioni che sarebbero state fatta da S. E. il 
guardasigilli ad un certo numero di deputati, ri- 
guardo alla questione romana. 

I deputati ammessi presso il ministro non pos- 
sono che confermare le sue dichiarazioni rispetto 
alle intenzioni del governo di rispettare intera- 
mente la libertà del Concilio, e di non prendere 
alcun provvedimento riguardo all’ occupazione ro- 


> 


Val Camonica, nella località allo 
Oglio della Val Rabbia, è FIORE i 
tura del ponte Dazza (Brescia), L. 70, ia; 

È approvato dopo brevi osservazioni dell’onore- 
volo Breda. : 

L'ordine del giorno reca»la ge 

tto di legge per approvazione della transazione 
Sipulata patate A dello Stato ed î fratelli 
Litta- Visconti-Arese. ; 
- «Art. 1. È approvata la convenzione în data £ 
aprile 1865 tra la finanze dello Stato ed i signori 
duca Antonio e conte Giulio fratelli Litta-Visconti- 
Arese, per la transazione delle liti pendenti ri- 
guardo a diritti di porto sui fiumi Po, Ticino e 


" È , sbocco nel fiume 
Oggi, 9 corr., all’istituto superiore (sezione di = RA 
Filoseflà © Filologia, via Ricasoli, N. 50) avrà luogo în mura» 
la discussione di quattro tesi sostenute da quattro 
alunni della sezione medesima, x 

Là discussione avrà luogo nell'ordine seguente : 

Alle 9 ant, tesi del sig. Valdarnini sopra la clas- 
sificazione delle scienze presso Bacone. \ 

Alle 10 e 1,2, tesi del sig. Eyvean sulle rela- 
zioni della Repubblica ambrosiana colla Casa di 
Savoia verso la metà del xv secolo. 

A mezzogiorno, tesi del sig. Dalla Barba sul- 
l'Allegoria del Paradiso di Dante. “ 

Alle due, tesi del sig. Viglione sull'origine e 
formazione della lingua italiana. 


prie tende da Lugano a Bellinzona, sorse Ja 
proposta della desiderata riforma, che, appog- 
giata nel gran Consiglio o Corpo legislativo, 
venne sottoposta al popolo, che l’accettò. Al- 
lora il gran Consiglio, nella sua tornata pri- 
maverile di quest’annò, ebbe ad occuparsi della 
bisogna, e nominò una Commissione per re- 
digere un progetto di riforma. ; È 

Questa Commissione, mossa da sentimenti 
imparziali, in vista che la parte al di qua del 
monte Ceneri è la-più ricca, quindi la più 
contribuente, e nello stesso tempo la meno 


mana senza interrogare le Camere. Ma eonside- 
rano come un dovere di convenienza ‘@ di verità 
il dichiarare che gli altri particolari del colloquio, 
quali furono riprodotti da diversi giornali, sono 
inesatti su alcuni punti essenziali. 3 

Essi si limitano a questa semplice rettifica, non 
credendo di potersi associare per. nulla, neanche 
per confutarle , ad accuse troppo gravi e troppo 
inverosimili per poter essere accolte senza prove 
formali. SS 

Incaricato dai miei onorevoli colleghi d’ indiriz- 
zarvi la presente lettera, vi prego , signot diret- 
tore, d'inserirla nel prossimo numero del vostro 


rionale A gravosa al pubblico erario , e È la bella Gravellone. A 
radiigy: 008 " Lugano, suo centro principale, è, sotto ogni i sani «Art. 2. Pel pagamento del correspeltivo con- 
KoLs-Benxarp, deputato. sin ortà, id canili nale del Cantone, am- Domani, 10, a ore 12 1/2 pom., nella sala Foyer ventito în detta transazione sarà inscritta sul bi- 
REC l î d essere la sede sta- del teatro Pagliano avrà i ie io straordinario delle finanze per l’anno 1870 
— mise che la stessa dovesse pubblica del dott. Giulio Tozzoni sul tema Religione aglor capitolo colla denominazione: Yransa- 


bile del governo. E > 

Ma così non la pensavano quei di Bellin- 
zona e di Locarno, i quali, costituendosi in 
compatta maggioranza nel seno del Gran Con- 
siglio; finirono per tradurre quello stesso pro- 
getto di riforma.a danno del Sottoceneri ed 
a vantaggio esclusivo del Sopraceneri. La mi- 
sura colma però trabocca, e ieri, mentre an- 
cora i consiglieri del Sottoceneri, nell’ aula 
legislativa, lottavano invano contro. le: esube- 
ranze d'una maggioranza senza freno, il po- 
polo, di Lugano, stanco di vedersi così bistrat- 
tato., proclamava sulla pubblica piazza la se- 
parazione della parte meridionale del Cantone, 
ed invitava in pari tempo. i proprii consiglieri 
a ritornare in paese per passate alla forma- 
zione d’ un governo provvisorio. Ora il dado 
è gettato , il Canton Ticino è diviso in due: 
che ne avverrà? L'idea della separazione, 
come va ora ad effettuarsi , è molto radicata 
nel popolo, perchè, tra le altre cose, siccome 
accennoi più sopra,, economicamente può con- 
siderarsi come un. vero. vantaggio pel. Cisce- 
neri. Ma; sotto il punto di vista: politico, come 
va la faccenda? Ad altri la delicata risposta: 
È certo che la Confederazione interverrà in 
questa grave faccenda, per vedere d’impedire 
la separazione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 luglio con- 
tiene: 3 

4. Un R. decreto del:9 giugno; con il quale 
il Comizio agrario del distretto di Tolmezzo; 
provincia di Udine, è legalmente costituito ed: 
è riconosciuto ‘come’ stabilimento di pubblica 
‘utilità, e quindi, come ente morale, può acqui- 
starew ricevere, possedere ed alienare, secondo 
la legge civile, qualunque sorta di beni. 

2. Un R. decreto del 9. giugno, a. tenore 
del quale, da ora in poi, i posti vacanti di 
applicati di terza classe nel ministro di. agri- 
coltura; industria e ‘commercio saranno con- 
feci per esame orale e scritto. 

. La notizia chè S. M, il Re, in udienza 
del 25 giugno decorso, sulla proposta dél mi- 
nistro della, marina, ha, conferito la medaglia 
d’argento al. valore di marina al marinaro An-. 
tonio, Gisotti da San Giorgio di. Nogaro.(Udine), 
per avere, il 28 aprile 1870, essendo naufra- 
gato presso l’isola Melida il brigantino nazio» 
nale Miroslavo, su cui era imbarcato; salvato 
con rischio della propria vita un mozzo dello 
stesso bastimento: . 

4. La notizia che dal ministro della marina 
fu concessa la menzione onorevole al valore 
di marina a Rognon Augusto, luogotenente do- 
ganale; Maunier Francesco, sindaco della gente. 
di mare, e Fouque Michele.; padrone. marit- 
timo a Port-de-Bouc (Francia), perchè coope- 
rarono al salvamento dell'equipaggio del brik- 
goletta nazionale Filantropo, naufragato presso 
Port-de-Bouc. ? 

5, Elenco degli atti di morte pervenuti dal- 
l’ estero e, trasmessi al ministero di grazia è 
giustizia per la relativa trascrizione. nei re- 
gistri di stato civile. 


CRONACA DI FIRENZE 


Come altra volta abbiamo detto; esiste in 
Firenze una Società di ladri che si dilettano 
specialmente di sedie, poltrone ed altri mobili. 

Questa Società non è fin corpo morale, ma 
è certo che dà prova d’audacia senza pari. 
Ieri essa ha ripetuto uno de’suoi soliti, tiri. 
Uno sconosciuto: sì recò im casa del. signor 
Alfonso Naldini in: via Maggiore qualificandosi. 
\per tappezziere domandò»gli fosse: consegnata. 
una poltrona che aveva bisogno di certe rà 
\ parazioni. Era sola ih casala fantesca, li quale 
| non avendo ricevuto, ordini. dal padrone, rispose 
| allo sconosciuto che nulla poteva conseguargli 
\e che se ne andasse con. Dio. Ma il ladro, 
colto il momento chela fantesca non lo ve- 
deva, si portò via la poltrona ed anchevun 
| orologio: 3 ; 


RSA zione coi fratelli Litta, Ja somma di L. 315,000, 


da essere acordsciutà di quanto occorrerà per più: 
(disfare i relativi interessi. del 5 per cento dal 1 
uglio 1865.fino al giorno del. pagamento. » 

{In questo momento entra nella tribuna dei se- 
natori S. A. R. il principe Amedéo accompagnato: 
da tre ufliciali della sua Casa. Vanno successiva- 
mente ad. ossequiare. ib. Duca d'Aosta. il comm. 
Lanza, presidente del Consiglio, il generale Govo- 
ne, ministro della guerra, il comm. Berti, vice- 
presidente èd' il deputato Corte, questore della Ca- 
merà;, i deputati. Marcello, Sandri, Fossombroni ed 
altri). 
en sopra, il progetto «di legge gli on. Mo- 
rinij Melchiorre e: Sineo. Quest'ultimo domanda 
la sospensione della discussione di questo progetto: 

mazzamerza, membro della minoranza della 
Commissione, appoggia la proposta sospensiva. e 
dichiara che anzichè venire ad una transazione si 
lasci proseguire che la causa venga decisa. fino 
all’ultimo ‘dai. tribunali. di 

soncompaeni (relatore) spiega il vero stato 
delle cose che egli ha svolte nella relazione. In 
essa è detto come il progetto di leggé per la tran- 
sazione colla casa Litta riguarda la vendita in per: 
_| petuo faita nel: 1579 dai: govèrnatori di Milano im 
nome di Filippo HI re di Spagna.ai marchesi Litta 
del diritto di riscatto dei porti e ponti costrutti o 
da costruirsi sul Po e su tutti gli altri fiumi del 
ducato, sui quali il predetto governatore. aveva 
creato un: nuovo dazio: chiamato. d’aumento. 

In questa guisa i Litta acquistarono il diritto di 
esigere i dazi d’aumento sopra i porti e ponti esi- 
stenti sul Po, Ticino e Gravellone, lungo quel 
tratto di territorio che dopo aver: fatto parts del 
ducato: di. Milano venne poi. ceduto: alla Real: Casa 
di Savoia per effetto dei.tfattati d' Utrecht del 1713, 
di Vienna del 1738, di Aquiggrana del 1748, 

Sono quelli ì' titoli: su cui si fondano le:domande 
della casa Litta nella lite della cui. transazione 
oggi si tratta. 

I porti e diritti di. passaggio pei quali la casa 
Litta chiedeva un’iridennità erano'i seguenti : 

Sul' fiume Po: fa 

1 porti di Rea, Stella ed Arena. 

- Sul fiume Ticino : 

Buffalora, Parasacco; Turbigo o.Gagliate; Vige: 

:] vano; Santa Sofia ed Oleggio, 
Sul Gravellone : 

Pordenone, San Martino è Portichettà. 

La causa incominciata avanti Ja Regia Camera 
dei conti. fa. proseguita avanti la Corte d’ appello 
di Torino, in, seguito. alla legge che; aveva, abolita: 
la giurisdizione contenziosa che aveva appartenuto 
alla Camera. 

Nelle comparse: conclusionali i fratelli Litta chie- 

sero che le finanze dello Stato-si dichiarassero.te- 
nute, a rimettere; loro, i porti di cni.è caso,.a meno. 
che preferissero di pagare un’equa indennità. 
° La questione fu decisa dai tribunali nel senso 
che.il’ Demanio era tenuto a corrispondere ai fra- 
telli; Litta, un’indennità da liquidarsi: a. termini. di 
legge, e nel 1862 la Corte, d’ appello di Casale 
diede ragione ai fratelli Litta. 

Tanto le fihanze, quanio i fratelli Litta ricorsero 
in Cassazione, ma. frattanto: nel: 4 aprile del 1865 
dle. parti convennero. in un, progetto; di amichevole 
componimento, per cui verrebbe definitivamente 
risolta ogni controversia dipendente dalle due liti 
sovraccentate : obbligandosi i Litta a nulla più 
chiedere; alle. finanze dello: Stato, in dipendenza dei 
titoli. che, formarono argomento. dei. due giudizi, 
‘mediante Ja somma, di lire 815 mila. 

L'altra causà ébbe origine dalla costruzione del 
ponte ferroviatiò presso Valenza. In quel giudizio 
i fratelli Litta invocanorla concessione del. diritto 
imposto da Filippo II sopra tutti i porti che fos- 
sero costrutti 0 che venissero a costruirsi, nel du- 
cato di Milano ; diritto che, come ‘i vide dalla 
narrativa,, passò; nella; casa, Litta: per efletto dei 
titoli in causa prodotti. Fu, già accennato dianzi a.| 
quale esito riescisse la domanda dei fratelli Litta 
e: Come oggi’ sia portata in Cassazione: la sentenza 
del tribunale di Casale in data:del-29. marzo.:1862; 

La Commissione credè; che la.sentenza favorevole 
riportata dalla casa Litta possa dare qualche pro- 
babilità dell'esito definitivo della causa. A questa 
probabilità possono contrapporsi delle: probabilità 
contrarie, eda questo contrasto di: presuozioni- le 
time alle, altre, opposte risulta, appunto quel. dubius 
{et incertus litis eventus, in cui sta essenzialmente 
la ragione di ogni ‘transazione. l È 
| Il relatore dopo avere espostoile fasi per le'quali 
| passò: i processo, i. pareri. emessi dal Consiglio;di 
{Stato e dal direttore del Contenzioso amministra» 
Ttivo, pareri che tutti concordano per consigliare 
(un'aecomodamento, conclude sostenendo ché que- 
{sta transazione debba approvarsi come quella che 
{ pone fine, ad una vertenza, nella: quale. secondo 
{tutte le probabilità lo Stato soggiacerebbe a molto 
\ maggiore spesa, tanto più in quanto che i fratelli 
Litta potrebbero, ove la transazione non fosse api 
| provata, elevare; altre. pretese per: le. quali; essi 


(Corrispondenza particolare dell'OpuIONE) 


Pahioi, 6 luglio. — La. quistione ispano- 
prussiana ha preso un aspetto assai grave da 
ieri in qua. Tutti i ministri erano assai bel- 
licosì, ed-il signor Emilio Olivier si faceva 
notare sovra tutti. per la: sua esaltazione. 

Oggi «il signor Di Grammont è venuto al 
Corpo legislativo a fare una dichiarazione, da 
cui risultava che le trattative per la candida- 
tura Hohenzollern® vennero tenute celate alla 
Francia , che il nostro governo intendeva la- 
sciar piena libertà alla Spagna; ma non po- 
teva tollerare che una potenza estera mettesse 
uno dei suoi principi sul trono di Carlo V; 
che si sperava ancora nella saggezza del po- 
polo tedesco e nell’ amicizia del popolo. spa- 
gnuolo ; ma che all'uopo il governo francese 
farebbe il proprio dovere. i; 

Questa ‘dichiarazione fu mblto applaudita. 
Domande di documenti vennero quindi fatte 
dalla sinistra. Il governo rispose di aver nulla 
a cornumicare, 1 signor Ollivier aggiunse che 
si voleva una pace onorevole. Il signor Cré- 
mieux domandò se non convenisse differire 
la discussione del bilancio. Il signor. Ollivier 
disse che, se la guerra dovesse scoppiare, si 
chiederebbe al Corpo legislativo la facoltà e i 
mezzi di sostenerla. 

Non si può negare che' tutte, queste dichia- 
razioni sono indizi d’una situazione assai grave, 
che ieri erà affatto inaspettata. Questo fu an- 
che il giudizio della Borsa, dove è avvenuto 
un forte ribasso. 

Tuttavia siamo lontani. dall’ aver perduta 
ogni speranza di conservare la pace. La can- 
didatura del principe di Hohenzollern ha per- 
duta ogni probabilità di riuscita in Ispagna, 
dove non si vorrà sfidare l’ostilità della Fran- 
cia per un pretendente del quale poco importa 
agli spagnuoli. lafittì, il reggente ed i mini- 
stri dichiararono di. voler. sottoporre, quella 
candidatura alle:Cortes, che si riuniranno il 
20 corr., ma’ non la difenderanno ad ogni 
costo. La. Prussia pertanto si ostinerebbe ad 
appoggiare una candidatura che non potrebbe 
riuscire, ed il governo del re Gaglielmo ha 
dato, da qualche tempo, tante prove di mo- 
derazione, ch'è lecito supporre che anche que- 
sta volta si mostrerà prudente, sebbene, non 
sì possa negare che la sfida lanciata oggi.dai 
nostri ministri renda difficile la conciliazione. 

Un diplomatico è partito, latore di dispacci 
pel sig. Mercier de Lostende, e probabilmente 
gli porterà anche ilsuo richiamo. Si dice pure 
che il signor Benedetti, il quale si trovava ai 
bagni, sarà anch'egli richiamato. Tutto dipende 
dal colloquio che il signor Di Werther ha in 
questo momento col re Guglielmo. Si aspet- 
tano notizie prima di questa sera, + 

Mi vien deito che lord Lyons ed il principe 
di Metternich hanno dato ragione, nella pre- 
sente circostanza, alla Francia, e giudicarono 
che la Prussia deve darci soddisfazione. Se 
saranno consultati, come pare probabile, ecco 
un’altra probabilità che la guerra sarà evitata. 

Pare che tutte le trattative per la candida- 
tura del principe d'Hohenzollern siano state 
condotte da un agente del signor Di Bismark, 
chiamato Teodoro di Bernhards. Si attribui- 
sce al signor di Bismark questa frase : Quando 
fu informato del successo delle trattative escla- 
mò : Non vi sono più Pirenei! 

Secondo, un’altra versione, il ministro prus- 
siano poco si curerebbe di far trionfare que- 
sta candidatura, ina si gioverébbe del rumore 
dalla medesima destato, per condurre a buon 
fine l'impresa del Gottardo, 

Una complicazione non giunge mai sola e 
qui fu udità con grandissima commozione la 
notizia della strage dei francesi a Pechino, 
locchè ci costringerà a fare una nuova spe- 
dizione. 

Si assicura che l’ammiragiio. Topete  igno- 
rava le' trattative ‘col principe d'Hohenzollern. 
Ne è rimasto assai malcontento ed'ora appog- 
gerebbe il principe delle Asturie: 

L’abdicazione della regina Isabella è stata 
vivamente biasimata da Sua sorellà la princi: 
pessa di Girgenti, dall’ex<re suo inarito, dai' 
signori Gonzalez-Bravo e Murillo. ‘Pare che il 
principale consigliere di'quell'atto sia stato il 
marchese di Miraflores. 


Bullettino Meteorologico dell'8- luglio 
*. ora A pomeridiana 

Il barometro è sceso di circa un millimetro 
su tutta la Penisola; calma generale. Solo a 
Brindisi vento forte di NO. e mare agitato. 

In Irlanda il barometro è abbassato a 8 
mm., e di 5 a 7 mm. nel SO, della Francia, 
Una burrasca attraversa l'Irlanda e dei tem- 
porali si dirigono dal SO. della Francia verso 
la Germania e l’Italia. 

Il tempo tende a variare. 
minima + 200 
massima + 36.5 


Temperatura i 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta dell'8 luglio. 


La seduta è aperta alle ore 12 1}2 colle solite 
formalità. 

L'ordine: del giorno. reca: 

Spese straordinarie per opere stradali: sul. hi- 
lancio del 1870; 

Transazione di lite coi signori Litta - Visconti; -. 
Ai 


res8; 
Seguito della discussione del progetto di legge 
concernente i provvedimenii finanziari. 

canvino dichiara che se fosse stato presente 
ieri avrebbe votato per il Sì. 

ABIGNENTE. Domando la: parola, 

PRES. Sopra che? 

ABIGNENTR. Sullà votazione di ieri, 

ams. Ma ieri ella votò. i rr 

ABIGNENTE. Sicuro, che ho votato, ma vorrei, 
dare una dichiarazione, poichè talani hanno. trovato. 
che. quel voto è in contraddizione con me slesso. 

eRES, Ma scusi on. Abignente, ciò non può 
interessare affatto la Camera... 

ABIGSENTE. Ma scusi... 

ws, Scusi piuttosto lei. Ci vorrebbe altro 
che tutti i deputati dovessero spiegare: i loro.voti. 

ABIGNENTE. Ecco, signor presidente, io, vo- 
levo soltanto dire due parole; 

E qui l'oratore spiega le ragioni per le quali, 
sebbene fosse favorevole, alla conversione dei beni 
della fabbricerie, si votò contro. 

L'incidente non ha seguito. 

S'accorda l'urgenza sopra varie petizioni. 

sonzoeno. Domando la parola, 

PRES, Sopra che? 

sonzoeno, Sopra il sunto delle petizloni. 

PRES. Parli. 

sonzoeno. Vorrei raccomandare .l’ urgenza 
sopra varie petizioni colle quali si chiede la com- 
mutazione della pena al caporale Barsanti. 

PRES: Se non vi è opposizione sarà accordata, 

senzoeno.. Vorrei però aggiungere... 

»eRES. Scusi, ella non può aggiungere cosa al- 
cuna, perchè non le è permesso: di. entrare nel 
merito. Ella ha domandato l’ urgenza» 

sonzoeno. Sipuro. 

— PRES. Ed'io gliela ho accordata; 
sonzoeno. Mi pare però clie potrei dire le 
ragioni. 

PRES. Domando scusa, è precisamente ‘ciò che 
ella non può. 

sonzoemno. Sicohè ella non mi' accordavla 
parola. 

»aRES. Gliene dissi già le ragioni. 

È una. Ebbene sia, ma' io protesto. (Si 
ride, 

aserone. Domando la parola. 

mmES: Sopra di che? 

aseroNI. Vorrei spiegare il mio votò di ieri; 

WES. Le ripeto ciò che ho già detto all'on. 
Abignente; non si può permettera a tutti» i depu- 
tati di spiegare il loro voto. 

AsPRONE risponde brevemente, dopo di che 
1’ incidente non Ha seguito: 2 

L'ordine del giorno reca Ja discussione: del'pro- 
‘getto per maggiori spese sul Bilancio passivo dei 
{lavori pubblici del' 1869; e- per spese straordinarie 
| pér opere stradali ‘stil'bilancio medesiniv del'1870) 

Ecco il testo del'progetto : 

& Art. 1. È convalidato il regio’ décreto 97 06 
tobre 1869; col'qualè' furono provvisoriaméfite au” 
{torizzate alcune nuove spese sul bilancio straordi: 
i riario dei lavori ‘pubblici per il 1869 nella com- 
| plessiva somma di lirè centoquarantotto fmilà (lire 
piena) » Tipartità nel mbdo indicato dal Seguente 


“1. Strada nazionale del Sempione; numero 6} 
— Ristauro del porite sul'Toce'alla Masone: (No: 
vara), L. 53,000, © 

«2. ‘Strada nazionale divAletiagna ; fiumi. 47 

= Ricostruzione del'ponte stabile sul' Piave a Capo 
di Ponte (Belltino), L. 45,000. 
‘€ 3: Strada nazionale dél Tonale, numero 2; — 
Ricostruzione'di tin tronto di strada‘ presso'lo' sbocco! 
della Val Rabbit nel finme Oglio e'costrazioni in 
niùratura del ponte Dazza' (Brescia); E. 50;000: 

« Art. 2..È approvata ‘sul bilancio straordinario 
{dei lavori pubblici pet ‘il 1870 1a spesa di Tire 
centodiecimila (lire 110,000) pel compimento delle 
cre TE ai capitoli 2'a'3 del precatletite qua- 

ro, è da imputarsi sui nuovi capitoli qui 
indicati ‘di quel'bilaticio: 4 ATE 


(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 


Lucano, 6 luglio. — Come voi ben saprete, 
il Cantone Ticino non ebbe fino ad ora una 
capitale stabile. Il governo andava periodica- 
mente errando di. sei in sei anni fra Lugano, 
Bellinzona e Locarno. Già più volte s'era ten- 
tato di por. termine a. questo grave inconve-, 
niente. amministrativo col. dar mano ad una 
tiforma' costituzionale , che anche sotto altri 
rapporti meglio corrispondesse ai bisogni del 
pèese. Ma anche qui i locali interessi, urtan- 
dosi fra di loro, impedirono per lungo tempo 
la realizzazione di, ciò, ch'era senza dubbio di 
interesse generale. Finalmente, l’anno scorso, 
non appena il governo ebbe trapiantate le pro- 


Il 2 corrente, in una rimessa di Luigi Fer- 
roni di Rignano, prese fuoco per naturale ri- 
bollimento, una grande quantità di:fieno-e ri- 
mase distrutta, col; danno di. L, 300; 


loro parte. 

MELDANA Non ne vuole saperò di questa frati 
sazione. Dice chiesse si otra con ppi son 
la probabilità; che domani. i.domenicani verranno. a 
rivendicare il diritto. di ristabilire i roghi che fu 
ilgro accordato dà Filippo IL. ; 

Non' ammefte-clie si’ riconoscano - sistemi ‘go: 
verni e leggi che furorio sempre distrutti) dalla:ri- 
{ voluzione francese e condanna qualunque. diritto 
di pedaggio e di viabilità, e fra gli altrî  biasima 
il Municipio di Fitenze il quale fa Pagare il pe- 
ai ; {aggio ai cittadini‘e. forestieri i quali traversano; 
« Capitolo... — Strada nazionale di Alema; {i ponti: di ferro, (Bene) Pro) 

4 ) : gna, |li (Bene) Propone” chela Camera, 
{n° 47. — Ricostruzione del pontestabile sul’Piave' ||rigetti il presente progetto di legge. ‘ 
# Capo di Ponte helle ‘Alpi (Belluzo); L. 40,000; | Voci. Ai voti! 

Capitolo... [Strada nazionale dét Tonale, | mimomionin parla contro la. asi 


cauGOr parla in; favore; di eesà. Diso chela 


| 


Molti elettori ci chiedono di annunziare'che 
[nelle elezioni amministrative che avranno luogo 
|in questa città il primo agosto essi;intendono 
{di appoggiare anche la candidatura dell’avvo- 
cato Stanislao Brichieri Colombi; già sindaco 
dell'or soppresso comune di Légnaia; È que- 
sta una proposta la quale dimostra che il Bri 
chieri nell’ ufficio di sindaco seppe acquisi 
la stima ela simpatia de’suoi amministrati. 


n°-2. — Ricostruzione di un tronco di strada in 


(hanno molte probabilità di avere il diritto dalla || 


Voti la chiusura. Wi; s 
‘asemone. Ma pure iò vorrei parlare (Rumori 
|‘prolungati) 


pai ha K Ù 
emes, On. Aspromi, faccia silenzio. Ria non 
ha la parola. : + Agi, 

Metto ai voti la chiusura. pit 

approvata, 

Ora parli, on. Asproni. 7 

aspronI chiede al ministro se l'approvazione 
di questo progétto; di legge lasci: adito ad altri di 
accampare simili pretese. 

sgLA (ministro) dichiara che lo ignora. 

wmRES. Vi sono due proposte. La prima è del- 
l’on. Sineo che propone la sospensiva. 

La metto ai voti. 

E.respinta. 


L'altra è del dep to Catucci, il quale propone 
che la Camera: deliberi ‘di'non' passare alla discus- 
sione; degli: articoli. i 


Dopo. prova. e, controprova: la Camera delibera 
di non passare alla discussione degli articoli. 

(Votanò' contro questo progetto di legge tuttà la 
sinistra, ima parte del centro ‘sinistro, ed'a destra 
i deputati Tenani, Guerrieri Gonzaga, Borromeo ; 
Rudinì, Gigliucci e Bortolucci). 

PRES. ‘Attora sì procederà alla votazione per 
iserutinio segreto per l'approvazione del progetto 
di legge rignardante.maggiori spese per ‘opere strà- 
dali -soi. bilanci del 1869 e 1870, 

«4a (ministro) presenta un progetto di legge 
per opere ai porti di Bari e Reggio di Calabria. 

massami ka Pnurino chiedono l'urgenza 
sopra: questo progetto di legge» 

È. accordata 


Si procede all’appello nominale. 

(Darante l’ appello nominale, il presidente della 
Camera ed il ministro ‘delle finanze vanno ad os- 
sequiare il Duca d'Aosta. Il senatore Cambray-Di- 
gny ed. il questore. Corte, che conversavamo. col 
Principe, cedono lero il posto. In quest’intervallo 
il seggio presidenziale è occupato dall’ en. Pisa- 
nelli; vice-presidente. Anche il ministro della ma- 
rina e;l’on., La Marmora salgono nella tribuna sé- 
natoriale. per: salutare il. Duca). 

L'ordine del giorno xeca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge sui provvedimenti fi- 
nanziari. 

Jeri la, discussione rimase sospesa: all’ondine del 
giorno presentato dall? on,, Panattoni. Ora viene 
l’ordine del giorno presentato dall’on. De Cardenas, 
@ poi quello dell'on. Cancellieri. Essi tendono en- 
trambi è separare lè imposte devolute ai comuni 
ed alle provincie da. quellé che rimangono riser- 


vate al-governo centrale. 


LANZA (pres. del Consiglio) sebbene accetti in 
messima l’invito di ‘studiare e presentare una legge 
în proposito, ‘ttittavia dimostra. l'assoluta; impossi= 
bilità di ottenere. ora la- separazione. che, i propo- 
nenti: chiedono. , a 

DE CARDENAS svolge ilsuo ordine del giorno, 

ch'è del seguente teriora : 
. («La Camera. invita: il! Ministero. a presentare 
una legga; per il passaggio. del dazio di» consumo, 
governativo. per intiero ai comuni; e per togliere 
ai comuni ed alle URL la facoltà di sovrim- 
porre centesimi addizionali. sopra-le proprietà ur: 
bane e. rurali, concentrando queste. imposte: nel go- 
verno centrale, e. non superando, il limite. di. tre 
quinti di aumento , ossia del 60, per cento della 
tassa principale governativa attuale, con l'aggiunta 
di un'solò decimo straordinario di sovrimposta; e 
conservando, i: tre centesimi addizionali. per-le spese 
di risrossione, 

«In questa legge verrà provvisto all’assetto eco- 
nomico finanziario dei comuni e delle provincie, e 
‘questo iu: correlazione colla. nuove misure: che sa- 
ranno, determinate a, loro rignardo., e col provve- 
dere quali cespiti. di imposta saranno loro consen: 
iti, oltre quelli che hanno attualmente. 

« Le imposte devoluté ai comuni ed alle pro- 
Vineie saranno intieramente:separate da quelle che 
timangono riservate al governo centrale. » 

s SANCELLKERE propone la soppressione del- 
l’art. 1, e svolge il seguente ordine del giorno : 

« La Camera ‘invita il Ministero ‘a studiare e 
presentare un progetto di legge, col quale, lasciàn: 
dosi a profitto esclusivo dei compni il dazio-eon- 
sumo, sia provveduto contemporaneamente alla se- 
parazione dello Stato e dei comuni rispetto al si- 
stema tributariv ed ai' pubblici servizi. » 

Però, in seguito alle dichiarazioni del thinistro 
dell’interno , il quale accetta in. massima, le pro- 
poste De Cardenas, Panattoni e la sua, ritira l'or. 
dine del giorno proprio, e ne presenta un altro 
così concepito: 

« La Camera, intese; le: dichiarazioni mini: 
stro dell'interno, che accetta in preci pro- 
Posta contenuta negli ordini, del giorno De Car- 
denas, Panattoni*e Cancellieri, passa all'ordine del 
giorno. » 

maNza: (pres: de]: Cons,)} lo:accétta, 

Messo ai voti è approvato, 

MAZZUCCHEI parla. lungamente contro l’intero 


allegato. 


* cumavits: (relatore) combatte: le coss: 
preopinante. Dimostra che» questa; legge he ni È 
muni sufficienti. compensi; e (Sostiene che anche i 
consiglieri comunali deyono sapere incontrare l’im- 
popolarità imponendo tasse, Poichè: spetta ai co- 
muni giorni ai loro bilanci, ì 
| mms dà lettura.dell’ articolo. 
dhato dalla Commissione. Onidi 
{ Non essendo peranco stato stampato, 

Fossibile Hiprottie 1l'tso; 'ntagta 

‘PRSCATORR trova che l'articolo;1° ha, 
connessione coll’ articolo, 18 che, tratta: dei sussidi 
| Al.comuni, per potere essere discusso tam 
Epperò propone che Que: SE sit 
fc proponi Questi “due artiéoli sieno di. 
| INNER: SÌ: Oppone è questa proposta che 
non. trova, nè opportuna nè giustificata, sisi 
Pini, ancora gli on. Muzzucthi, Metlàna è 

“WEA (ministro) prega la Camera: a. passare 
oltre alla proposta Pescatore ed a discutere senza 


| ritardo. l’articolo- 10. 


PESCATORE replica che la sua 

a far discutere prima l’articolo 187 agito 
Questa. proposta, è messa.ai voti e 
PRES. annunzia, l'esito della. sul 


È 
v 
5 


{lo di legge 
ì Calabria. 


o l'urgenza 


i 
i 


» ai comuni 
ngono riser- 


me accetti in 


ito di leggo pér maggiori speso per ‘opere 
Pibbliche, approvato în principio della seduta. — 

Presenti 229, maggiorgza 115% favorevoli 175, 
contrari 54. 3% 

Hieteo brevi osservazioni dell’on. Bategchi il 
ministro dell'interno prega la Camora è 
a domani la seconda parte dell'art. 1° onde si 

lio studiarlo. 

uploaded ii ari 
appoggiata, e che è respinta Abin 

Ecco il testo dell’art: 1° quale fu proposto dalla 
Commissione: : n 

« Alle fàcolia accordato aî comuni dall'art: 118 
della legge 20 marzo 1865, si aggiunge quella’ di 
imporre tasse speciali d'eserciz'o o di riventità di 
qualtiguo mercé! ad eccezione dei generi riservati 
al monopolio dello’ Stato. 

Questa prima parte dell'articolo è approvata! 

«La seconda parte rimane in sospeso. 

Il secondo articolo è così concepito : 

« I comuni. potranno inoltre imporre. una tassa 
sulle vetture. pubbliche 6 privatà e sui domestici, » 

Dopo brevi osservazioni fatte dagli on. Mussi e 
Sella, il-presidente -propone-che questo articoto.sia 
mandato alla Commissione perchè. lo cooxdini. colla 
legge che riordina la tassa sulle vetture. 

Questa. proposta ‘è approvata: 

La seduta è sciolta alle. 6. 


NOTIZIA INTERNE B PATTI VARI 


— Nella Gazzetta di (Genova del 7 corrente 
si legge: 

Il tribunale di Pisa, coîì sua sentenza del 
4 luglio. corrente, ha rigettato.l"c izione. al 
pignoramento contro S. A. Francesco V d'Au- 
stria d’Este,, ex Duca di Modena, eseguito 
sulle istanze déì sequestrati politici massesì, 
nella famosa causa di cui ebbe ad occuparsi 
tutta la stampa, italiana. E non solo ha riget- 
tata la fatta opposizione; ma. ha. dichiarato 
la sentenza esecutoria, nonostante appello:} e 
condannato l’arciduca nei. danni e nelle spese: 

In conseguenza; a-mierio che if-soccombente. 
non paghi l'ammontare della: prowvisionale e 
le spese dei tre giudizi, a cui Sua Altezza ha 
dato luogo colle sue opposizioni, saranno 
quanto prima aperti gli incanti pet deliberare. 
al migliore offerente le derrata;, le: menei. ela 
mobilia pignorate a Pisa; im odio: dell’atci» 
duca austriaco. — - da 

— Il giornale La 
glio scrive: 

Il piroscafo Vedetta che. arrivava. testè. da. 
Livorno, entrerà in armamento ili giorno 40 
del corrente; nel qual giorno ne assumerà .il 
comando il luogotenente. di vascello di 4° 
classe sig. Morino, giovane distintissimo. tanto 
dal lato teorico come dal pratico. A pra 
posito di questo legno, si vocifera chie: dopo 
aver fatto parte della squadra ‘di’ evoliizione, 
proseguirà per il Mar Rosso, onde: compiere. 
la missione di st:bilire definitivamente: -nella' 
Baia d’Assab, una stazione governativa les 
proteggere il commercio italiano ché’ per inî- 


Spezia, in data del: 7 lw 


ziativa della Comp. Rubattino sì éffettuò, dopo | 


l’apertura di Suez, colle Tndié Orientali. 

La pirofregata Ancona entrerà in bacifiò, 
dopo che*ne sarà uscito il Washington, com. 
Marchese. Questo trasportò) dopo) aver irhbar- 
cato nei porti delle due riviere. liguri e tra 
sportato a Napoli gli oggetti che dovranno fi- 
gurare in quells' Esposizione marittima, riprenè 
derà i suoi viaggi regolari da Genova a, Spezia 
operando, con. uno zelo ed' attività ammirabili; 
il trasporto; del. materiale» e personale che fi- 
ceva parte del’ represso Arsenale ‘di’ Genova. 
Veramente è un legno ‘assai adatto a. questa. 
bisogna, consumando pochissime» combustibile: 
nelle sue corsé. c e 

Ieri alle 3 pom. arrivavano da Napoli le piro- 
fregate Duca"di' Gehova e Italia Ta prima di 
queste imbarcherà gli allievi di 4° anno delle 
R. scuole di Marina pet la solita campagna 
complementare d'istruzione. 


— Nel Gazzettino di Genova del T corrente 


© si legge: " 


Il capitano Afena, quello stesse chie coman- 
dando alla Assunzione ‘la ‘regia ‘nave italiana 
Venezia, il'quale-lasciò che gli portassero via da 
bordo le casse che aveva avute-in' consegna dallo 
sventurato console cav. Chapperon, è in viag- 
gio per Genova, ove, sarà sottoposto) a rego- 
lare processo. ; 
_— Nelle Lombtdia del 7° corrente: si legge: 

A Cassinetta di Lugagnano presso; Abbiate= 
grasso, ieri verso le dieci del mattino, avven- 
nero alcuni disordini in seguito alla chiusura 
del: molino,, per imposta. insoddisfatta, - Ung 
cinquantina di donne si recarono dal sindaco,, 
urlando come. indemoniate,, e. colle minaccie. 
lo obbligarono a far riaprire, il molino. ll buon 
sindaco la vide brutla assai, e per evitare 


maggiori disordini, ordinò che si. macinasse;. |. 


come! infatti si macinò. ' i 
— Jeri,, scrivetil. Monitore di,Bologna»del 7}. 
il signor Gardini, gerente dell'Amico ‘del Po- 


polo, venne arrestato, pert effetto: di; una seri+:| 


tenza: che lo. condannava al. carcere: per: reato: 
di stampa. - ‘ Loy 

i — Il Ravenniate: del'T' sntufzia'che' il'dst- 
tor- conte Angelo: Manzoni è stato nominato 
sindaco” della città ai. Lugo, 


— teri; scrive it Roma di Napoli det 6; #° 


mezzodì;. nella ‘via Fontarta Medina, tirî fornaio - 
prese ad alfarcane coni ali altiò popolano, è fu‘ 


da questi ucciso” con un ‘colpo. di. coltello al 
cuore. : 

(i, Oggi; scrive il Giornale di Sicilia del'&, 
fa aperto: al pubblico esercizio il'trorico ferro- 
viario da Fiaccati a Roccapalumba; oltre i 
rappresentanti della Società costruttrice e del 
municipio di Roccapaltimba, intervennero al- 
l'insugurezione=i' sigrori: generale Masi, cav. 


bserive: il- Movimento di Genova del 7, chePI- 


‘|.cuno de’più generosi suoi: figli. Ter l’altro 


Rossi consigliere delegato della prefettura, il 
cav. Pisani sotto-prefetto di Termini, il cav. 
Antonioli colonnello dei carabinieri, il cav. Bau- 
lino capo dello stato maggiore, il questore 
comm. Albanese, ed altri molti funzionari e 


Giovanni Taras. — No passa giorno; 
talia non. abbia a lamentare la perdita di al- 


ancora moriva tra noî, nell’età di 88 anni, il 
capitano di fregata in ritiro, Giovanni Taras, 
nativo di Ozieri, in Sardegna. 

Il Taras era entrato giovanissimo al servi- 
zio, di Re Vittorio Emannele I ed avea fatto 
sempre il. debito: suo: come: marinare:e soldato. 
Sul principio. del secolo, durante. 1” ostilità 
colla Francia, egli incraciava col brick Gene- 
| roso, uo dei. pochi legni che componevano.la 


gna: Era» una: itofte buia e mivolosa, Il Taras 
stava. di gmartia come ufficiale in secondo; 
allorquando gli. parve, di scorgere nella oscù- 
rità ‘una manovra insidiosa d’un altro basti- 
mento, Tosto egli fece svegliare il coman- 
dante, ed' ordinò: frattanto. Passetto di combat- 
timento. 

Sali: il comanilante, chiamato Mameli, sul 
ponte ; ma. egli. sera. appena: affacciato al 
bordo per esplorare il' buio orizzofite, prottun- 
ziando: le: parole: « dov'è il nemico? » che 
cadeva colpito. în fronte da una scarica di 
fiancata a'mitraglia del legno assalitore, 


per la morte. ayvertuta del comandante e. di 
arecchi uomini dell’ equipaggio, ordina il 
loco, e.subito dopo l’abbordaggio..Egli primo 

dà l’esempio ai marinai balzando» sul ponte 

del nemico; il corsaro, tenta invano di resi- 
stere ‘all'improvviso atto d’audacia; è catture: 
to, e. la. bandiera" sarda trionfa. 

Per questo fatto il. Taras. non. ebbe nem- 
manco la croce dei solitià santi; ma non gli 
| maneò la soddisfazione d'aver compiuto il de- 
bito suo; 

Egli*pussî la sua onorata vecchiaia colla 
imisera pensione di L. 800, corrispondente al 
grado, dir colonnello; chè tali erano le pen- 
sioni’ accordate un: tempo dalla munificenza 
sovrana. 
| Nuove navi italiane. — Al Movi- 
mento. del: 7: sorivono. da Lavagna cHe’ nellà 
mattina dek 5 ‘corrente sono stati felicemente 
varati da quel cantiere due nuovi e magnifici 
Skip, pet cura del costruttore signor Giuseppe 
Brignole; 

Uno di' essi; Giulio Ravenna, capace di 560 
formellate:*di registro, sarà comandato dal 


sarà comandato dal‘ capitano G. B. Schiaffino, 
di’ Portofino. 


NOTIZIE. ULTIME 


Neb principio della seduta d'oggi la Ca- 
mera ha approvato il progetto di legge 
per ispese straordinarie per opere stradali 
| shl' bilancio del 1870, e, dopo Tunga di- 
seussione. generale, ha. deliberato di non 
passare alla discussione de’ singoli articoli 
‘del .progetto. di. legge, con cui: sarebbe 
stata: approvata una transazione di lité 
col signeti duca 6 conte Litta, per diritti 
«feudali. di pedaggio:;. che risalgono ‘a' pa- 
reechi secoli ‘addietro’ e che ,. soppressi 
dopo la rivoluzione: ‘éransi ripristinati dopo 
la ristorazione. 

Poscia la Camera ha ripigliata la di- 
scussione de’ provvedimenti. di: finanza, ri- 
guardanti i compensi a’ comuni ed alle 
province. L’ on. presidente del.Consiglio , 
esaminati i vari ordini del giòrno. ch’ e- 
‘rano stati presentati, dichiarò che» il go-- 
verno. studioreblîe il grave probléma del: 
l'assetto delle finanze provinciali. e. comu- 
nali; ma: ché-nom.era conveniente: di com- 
è prometter: di: passata alcuna! quistione. 

Poi si discusse se si doveva. discutere 
il. primo, articolo, ovvero fare une diseus- 
‘sione simultanea:di. esso: e-dell’art. 12, ov- 
vero» questo: prima: dell’altra, e' la Camera 
‘terme’ fermo nel' non ‘alterari l'ordine della 
discussiohie, "ed ‘infine adottò Vart. 1. 


Ù 


8:-Ax Ri il‘principe Amedéo ha, assistito 
oggi; nella tribuna dei senatori;. alla. se- 
‘duta della Camera.” 
via x 


si 


- «Le:lettere;ed: i.dispacci privati che giun- 
:gono dè Parigi contordano titti net dipîn= 
gere como assa' difficilà; la, situazione po- 
slitica. prodotta dalla candidatura del prin- 
“cipe-Leopoltdo: dî: Holrenzollè en al trono di 
Spagna 

L'impressione che' fecero le parole del 
duca di Grament al Corpo legislativo, anzi- 
chè scémare, è venuta crescendo; ‘ 

Esso nol Na espresso soltanto i senti- 
*menti del governo, ma fu interprete della 
dolorosa. sorpresa della nazione. 

Quello che merita consiilerazione si è 
[chie anche a Madrid la commozione è pro- 


marina sarda, nelle acque dell’isola di Sarde- |" 


Quel legno era il Diogene, corsaro di ban- | 
diera francese. Il Taras senza «sgomentarsi. 


cap. Antonio Ravenna, di Lavagna. L'altro, 
i Elena. di 540 tonnellate: di registro; |' 


fonda ed il governo è sgomento di wna 
situazione che non aveva preveduta. 

Il gen. Prim non sembra aver' pensato 
alle conseguenze che sarebbero derivate 


gna e la Prussia dall'assunzione ‘al trono 
di un principe di Hohenzollern; per Ja 
quale stava negoziando da circa tre mesi, 
senza che il ministro di Francia, a Ma- 
drid, ne sia stato informato 0 se ne sia 
accorto. 


a questa combinazione. Essa non pretende 
di intervenire nelle cose interne della Spa- 
gua, ma le esigenze della sua posizione 
in Europa Ja costringono ad impedire che 
un parente od un subordinato del re di 
Prussia ascenda il trono di Carlo V. 

Essa avrebbe dichiarato che ad evitare 
la guerra non c’è altra via, fuorchè il re 
di Prussia vieti. al principe. Leopoldo di 
accettar la corona di Spagna. 

Ma questo divieto dev’ esser efficace. è 
raggiunger il suo scopo, perchè-la Francia 
non terrebbo disinteressata la Prussia; qua- 
lora il principe accettasse Ta. corona; mal- 
grado l'opposizione di re Guglielmo , do- 
vendo» considerar questa come meramente 
apparente; ove non raggiungesse il suo 
effetto. 

La siluazione adunque è questa : 

O: il principe di Hohenzollern non è ne- 
minato re di Spagna, o la guerra tra Ja 
Francia e la Prussia è inevitabile. 

Giò dimostra come sia grave. 

L’ ambasciatore di Prussia a Parigi sa- 
rebbe. partito. per Berlino, affine di esporre 
lo stato delle.cose ed.il pericolo che ne 
emerge. 

Il re di Prussia non ha da ritirare 

un’adesione che sinora non ha accordata, 
egli è libero. e--senza impegni di sorta; 
però senza sacrificio della sua dignità può 
opporsi alla nomina del principe Leopoldo 
+ ed: impedire che questi accetti. 
.. Gli sforzi delle grandi. potenze. sono. ora 
indirizzati a questo: intento. Non. è il caso 
di insistere, presso la Francia, affinchè ri- 
nunzi a'suoi propositi, essendo ormai com- 
promessa 6 legata dalle necessità della 
sua politica ;. tutto il. lavoro. della. diplo- 
mazia dev'esser rivolto a Madrid. ed a 
Berlino, per antivenire delle. risoluzioni, 
che sarebbero il segnale della guerra. 

‘Alla‘Francia solo si domanda clié “vo: 
glia attendere il risultato de’buoni uffici 
delle potenze. , 


ll governovitaliano, aggiungendo opera: 


sparmiare all'Europa le. calamità della 
guerra, ha. tracciata. dalla. sua stessa. posi- 
zione: la via che deve seguire. 

L'Italia come desidera vivamente la pace. 
così rispetta la volontà nazionale della 
» Spagna. Essa però ha l’obbligo,di. porgere 
a Berlino ed a Madrid que’ consigli che 
le sembrano conformi agl'interessi di tutti 
e fre gli Stati, perchè se è certo che alla 


; ché la pace non sia turbata, rion' sî' può 
supporre nemmanco che ciò sia indiffe- 
rente. alla: Prussia” e che voglia correre: i- 


didatura' d'un suo principe al trono spa- 
gnuolo. 

Nostre informazioni ci pongono.in grado 
di assicurare che il ministro Ollivier non 
ha; rispondendo a’ deputati. clericali, .clie 
l’interpellarono privatamente: rispetto al- 
l'occupazione di Roma, profferite intotno' 
alle. condizioni, dell’Italia le parole che gli 
‘furono attribuite e dî cui menarono tanto: 
“scalpore i giornali retrogradi di’ Parigi! 


Vediamo da alcuni’ giornali lamentare" 1a 


"sospensione dei lavori'* della: galleria di Sta- |? 


P letti nelle Calabrie, ed'atttibuità a mala vo- 
lontà del governo, quasi non volesse inter- 
rompere i' lavori Tertoviati'in quella provincia: 
Sono'motizie la‘ cui* fonte ostile» appare evi: 
dente. È notorio il fatto dello scioglimento 
del’ contratto» col' signor Fazzati, «scioglimento 
non provocato: certo dal governo. Ora si lf- 
quidanovi lavori, eseguiti, e. colla,maggior sol- 
lecitadine::si preparano -.i: capitolati - per: un 
nuovo appalto, che*subito awràluogo: E post 
sibile-it- supporre che si. lascino. a-mezzo- i.la- 
vori di una galleria? Nom è evidente, che 
scioltosi inopinamente un contratto, bisogna 
Verificare le opere*fattè; primadî metteri manò 
alle successive?» Pure troppo venne già: a: suf: 
ficienza* pagatòi.il»sistema: di. non tener. conto 
dello stato legale; delle, cose .e-delle necessità. 
dell’ Amministrazione per agire affrettatamente. 
| | La:gallezia di'Staletti' si proseguirà se su- 
bito; ma non si salteratino le formalità ne: 
cessarie per chiluder piîma-lapartita del dare 
ed:avere:fra-lo. Stato, ed il. signor: Fazzari. 
Al ministero: dei lavori. pubblici: si ha» così 
pocorin.animo, di differire i- lavori; che sap» 


per le relazioni della Francia con Ja Spa- | 


La Francia è ora impegnata ad opporsi | 


sua a quella delle altre potenze, per ri- ' 


‘Spagna deve molto importare come: a: noi]: 


rischi. d'una. guerra per. sostenere la cane 


cpiamo' esservi l'intenzione; - in vista della -pros- 


N 


sima approvazione della legge sulle ferrovie 
Calabro-Sicule, di istituire un apposito ufficio, 
che abbia ad occuparsi unicamente di quei 
lavori per. dirigerne e sollecitarne 1’ esécu- 
zione. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale dell’ 8 
corrente : 

Col treno diretto del mattino oggi le LL. 
AA. RR. il duca e la duchessa d’Aostà col 
duca di Puglia giunsero a Firenze provenienti 
da Torino. 


SOTTOSCRIZIONE 
in favore: degli italiani poveri della Co- 
lonia di Costantinopoli danneggiati dal- 
l'incendio, 
Somma delle liste precedenti L. 4362 


Gesare di Gaetano Corsi " 5) 45 
Antonietia Corsi p 5 » 5 


Drspacci ELETTRO 


[AGENZIA STEFANI ] 


Parigi, 7. — Situazione della‘ Barca. Au- 
imento nelle anticipazioni milioni 4 472. Dimi- 
nuzione nel numerato 29 4j2; nel portafo- 
glio 5; rei biglietti ‘8 118; nel tesorò 6 18: 
nei, conti particolari 34173. 


cese si contrattava a 70 30, corso più basso; 
alle 14.0re a 70:80; l'italiano. a 55 85; le 
lombarde a 402; il turco a 47 80; 

Madrid, 7. — Le notizie di Parigi hanno 
prodotto’ qui una viva impressione: 

Il Tempo nniunzia per domenica una grande 
dimostrazione contro’ le candidature estere al 
grido di viva la Spagna. <* 

Il governo spagnolo ha inviato ‘alla Com» 
missione permanente delle Gontés una Aèiterà 
del principe di Hohenzollern, nella quale que- 
sti dichiara che accetta la corona, se le Cor: 
tes voteranno la sua candiditura. 


domanda che si dia. comunicazione: delle di- 
chiarazioni e delle corrispondenze che devono 


dî Parigi e di Berlino. 
Ségris risponde di. non aver ancora rice- 


che il governo comunicherà a tempo» debito 
le notizie che riceverà, purcli8 questa ‘comu 
nicazione. non comprometta la situazione, di 
cui il governo cerca una soluzione pacifica. 
Picard prende uttò dî queste dichiarazioni: 
Plichon protesta contro una simile diseus- 
sione nell’assenza del ministro per gli affari 
esteri. sè 
Favre insiste: sulla domanda di Picartb'e 
-chiede che-la Camera stabilisca fino da oggi 
il giorno in cui sarà discussa l’ interpellanza 
di Cochery. 
Ollivier domandà l'aggiornamento della di- 
stussione. . x 
Favre allora dice che l’ attuale è un ‘mini= 


* Zion) 

Favre è chiamato all’ordine. 

Ollivier dice c lè quando il governo lo giu- 
dicherà, opportuno; comunitherà le’ informa- 
zioni.che avrà è non lascierì ad. altri il pri- 
| vilegio di domandare che si fissi il giorni per 

l’interpellanza. ]l' paese ‘dever ‘essere convinto 
i della fermezza 6 della’ dignità del’ govertio; 
che: nulla traserrerà per illuminarlo. 

Favre: domanda che la Camera ed. il paese 
nor siano sopraffatti dagli avvenimenti, come 
al, momento della guerra del Messico? 

L'incidente non ha seguito. 

Parigi, 8. — Il Constitutionnel dice chel'ap- 
pena il. governo: sarà convinto dell’ostinazione 
del governo spagnuolo, rompera' con essò le 
relazioni diplomatiche. (Circa allà. Prussia, il 
governo non si contentetà di risposte evasive. 
Non basta dire! che la Prussia è straniera'a 
questo avvenimento, Essa deve’ rieusare al 

rimcipe dii HohenzoMerh d’autorizzazione,. come 
ig Filippo: la ritusà al«duca di. Nemours 
quando .si trattò. del Belgio: come'l'Inghik 
terra. e. la-Russia| l'hanno ricusata al principe 
Alfredo. e ‘al duca di Leuchtemberg: per la 
Grecia; e: come. Napoleone HI la ricusò al:prin- 
cipe Murat! per Napoli: Il governo ha. scam- 
biatò' comùnicazioni con le ‘grandi potenze;.le 
quali sîmipaficàmente mostrano di-voler agire 
a Madrid.ed a Berlino per la pacificazione. 

Londra,.8.— Cameragdei comuni. — Otway® 
dice. che il. ministro; degli affari esteri non ri- 
cevette alcuna: notizia che confermi: lar.voce: 
corsa del massacro: degl'inglesi e dei francesi 
a Pekino: j : 

Berlino, 8. — La Gazzetti della: Germania 
‘del Nord dice’ di'aver saputo; solamente, dalle) | 
dichiarazioni! di Grammont che il principe di 
IHohenzollerti abbia accettato defimitivammente 


là canitilatàra. Soggiunge di-men:comprenderé |- 
come Olliviér potesse parlare di-guerra; e do- |- 


manda” se» la Francia voglia la guerra. colla. 
Spagna, la quale vuole darsi un re per uscire 
dallo stato provvisorio, covverò colla Germania. 
La prima sirebbe incomprensibile, perchè una 
potenza esterà deciderebbe. allora del trono di 
Spagnaz la" qual cosa, Grammont.non desidera, 
La seconda» sarebbe! ancora più incomprensi» 
bile ,, perchè.i quattro’ ultimi anni! provarono 
che la nubva for nazione della Germania tende 
unicamente a scopi. nazionali, e. che.la_Prassia 
subordinò i suò 
vimenti: nazionali. La* Gaszelta: conchiude di- 
cerido: che 'erade "I? poter sperare nno sciogli- 
mento: paificò c»llà' stessa certezza che ha 01- 
livier, 


Parigi, 7. — Sul Boulevard la rendita fran-: 


Parigi, 7. — Corpo legislativo. — Picard |' 055 
essere state scambiate da ierî tra i gabinetti | 


| vato personalmente ‘aleuna. informazione, ma |. 


stero di giuocatori di Borsa. (Violenti interru 


interessi» particolari: aî: mo- |: 


Pms, 7. — Il re stà lavorando com l'am- 
basciatore Werther e col consigliere di lega- 
zione Abeken. Werther resterà qui ancora una 
settimana. 

Vienna, 8. — LaîGazzetta di Vienna, edi- 
zione della sera, ribattendo l’asserzione "del 
Giornale"“di Parigi, che il principe delle Astu- 
rie sia il candidato della Francia e dell’Aq- 
stria, dichiara che questa voce, in quanto con- 
| cerne l’Austria, è del tutto inesatta. Soggitinge 
che. l’Austria è stata .sempre ‘estranéa alla 
questione del trono di Spagna, e che lo è 
tuttora. 

_ Londra, 8. —.1 giornali continuano a cri- 
ticare severamente la ‘condotta di Prim, 

Il Times e il Morning Post esortand' 18 Cor- 
tes a respingere la candidatura. Quest'ultimo 
dubita fortemente che Ja Germania sia dispo» 
Sta a combattere in favore del principe Hohen- 
zollern. ? 

Lo Standard spera che il principe: ‘avràvil 
buon senso di rimunziare”aì trono offertogli. 

It Daily News biasima la stampa francese 
per il linguaggio esagerato che essa usa; con- 
fida nel giudizio freddo e calmo dell’impera- 
tore. sso 

I giornali sono unanimi nel negafè che 
l’Inghilterra sia favorevole a questa candida- 
tura; dicono ché l'Inghilterra non: hà alcun 
interesse in tale questione e che tutto ciò che 
ess? desitera è Ta pace dell'Europa: © 


BORSA DI PARIGI. 


Parigi, 8 luglio 

RE: lrn 1 

Rendita francese 80). . +. 7190) 700 
» » report. . | —- — | —L 
» italiana: op .o. do BG65 55 40 
» » in contanti, -- | 
Sconto Rendita Italiana ... lseioni 
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PREMIATA FABBRICA 
PORTAFOGLI 


ed altri articoli in pelle 
di B. FORTI 
VIA VACCHERECCIA NUM. ®, FIRENZE 


tà in PORTA-VALORI tascabili » di Banco semplici e complicati con 
Mg o senza — PORTAFOGLI con PORTAMON fini e ordinari 
Si montano Ricami nei suddetti generi come pure in Porrasieari, Saccus per si. 
gnore, sce. — Questa fabbrica, esistente da molti anni, è la arde di vendere dei 
por garantiti per la Joro solidità ‘# x ‘presti molto convenienti. 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


DALLA) LIEBIG'S EXTRAGT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
tre Medaglie d’ore all’Esposis. di Parigi) 
eMavrs © del gran Diploma d'Onore in Amsterdam I 
Vasi da 1 libbra Fr. 12 — I Vasi da 1jk libbra Fr. 8.50 
» » lf » >» 650 ‘| » >» 18 » >» 190 


Ciascun Vaso davo 
le firme e 
Dt antografiche dei Signori 
: Vondesi da tutti i principali farmacisti, Negozianti in droghe, e, Saltameni 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
DI SALLES PRESSO VOGHERA 


ga 


Fi 

è 

Li 

° 

È 

5 
È La più iodica delle conosciute... — 
È Si nsa in tutti i casi nei quali è indicato il 
3 E iodio e suoi preparati in cui è preferibile come 
Br rimedio datoci dalla stessa natura. Si ammi- 
#5 nistra nella cura dei (eraperamenti linfatici e 
LEE serofolosi, che lentamente guarisce, nel gozzo, 
se nelle erpeti, nelle oftalmie scrofolose,. anche 
555 come eollirio, nelle affezioni glandolari. negli 
i enti del mensentorio, i tumori delle ovaie e' durezze d’utero, previene i 
sei, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si adopera anche nell’in 
verno si internamente che esternamente, con n ‘e generali. — Si, spedisce 
roprietario dott. cav. Ernesto ielli e se ne trova. presso le prin 


Ù Pe F. Garneri — a Milano, presso Carlo Erba — To 
i ie, a Firenze presso F. Garneri — ti 
Essi ol Gandolfi, cone Taricco- farmacista. Costanze e C. drogh, — Genova 


Ris="" 5.000 


PAIA 
B 
DI STIVALETTI 


PER 
AMBO 1 SESSI 


della rinomata i. r. brevettata fabbrica 
di calzature 


DI ANTONIO OBERWIMER DI VIENNA 
sì vendono 
a prezzi finora non mai praticati 


La ottima qualità della merce di questa fbbric, come la belîistima ed ele 
Dai rc della stessa, sono Eimeievoimgilo conosciute in Italia 
all'Estero. 


B lunghezza del piede 
1" calcagno 


"D collo del piede 
F pianta 


PREZZI FISSI 
PER UOMINE PER DONNE 
Stivaletti (Bronquins) Stivaletti con elastico 


li Vitello, suola semplice L, 10 a 12 
» con ghetta GI, » ll a 14 di Chagrin, mezza altezza L. 7-a 10) 
(9A 12.15) 
alte: ta 
È Y Liu 10 a.1l 


vernice. 


» alrivi 
Glaces 1}2jaltezza vern . 
» DOMANDO 
Brunello, 1/2 altezza punta.a 
vernico. . . 
Brunello, 1/2 altezza punta a 


13 a 15) 
8 a 10| 


dal 

» alti. .. . . » 12a 14 

Pelle dorè 1/2 altezza. punta 
a vernice . . » 

» Mes rd 
Satin francaise 1)2 altezza a 
punta\ vell. . » 
Ne) 


STIVALETTI 
co cordelle 


vernice. . - » 


di Bulghero vern.. suola do) f 
è viaggeli ipa 19 2015 

» a punta dop . » 15 a 18 
STIVALI .) 

i Vitello, suola doppia hi 
12 altezza, » 18a 20 — 


È 


di Chagrin punta ja. ver- 
sto . + + L.10 a 19 
di Glaces: (0... va ld 
di Brunello punta‘a ver- 
nice . 07.50 a.12 
Pantofole e scarpe d'ogni qualità per uomini e donne dalle L. 3 50 alle L. 6 
41 paio. Le commissioni si eseguiscòno anche per la provincia, sia contro vaglia 
che verso no. Per la misura del piede si prega di attenersi al mo-| 
Hello qui sopra. A quelli che acquistano per L 100 si fa sconto del 5 00. —; 
i rivenditori sì accorda lo sconto di fabbrica. 
FIRENZE — Via Por S. Maria, 6 — FIRENZE 


Apposito locale perle Signore 


IPERARENX Sa A I A 
TINTURA-D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


del chimico-farmacista Antonio Grassi in Brescia 
1 più valenti medici la usarono con le vantaggio nelle malattie dello stomaco- 
i da debolezza o da inerzia delle vie digestive, per rinvigorire le languenti 
forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima»e'dopo il cibo. Cor- 
robora lo stomaco, facilita. la digestione, eccita l'appetito, serve mirabilmente nelle af- 
- ezio ni del cuore nelle ostruzioni del fegato, della milza e dei visceri del basso ven- 
fre, nelle febbri terzane, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell'itterizia, promuovera 
e regola la mestruazione soppressa o. disordinata. Questa iosa tintura è dotate di 
ton azione sommamente lore a tutte le altre tinture d’assenzio fino ad ora 90- 
n osciute, Presso: E. 1, la Boccetta grande — ©. SO la Boccsta piccola. 
tif in Italia — ine Ferroni, via Cavour 27. Farmacia della 
Legazione Britannica © farmacia Italiana, farm. Castagnacci e farm. Garnieri. 
Livorno, farm. Crecchi. Padova, Roberti, Venezia Zampironi Genova, Moyon. Ancona, 
Sabbattini. Foggia, Della Martora, Bari, Lippolis, Palermo, Monteforte, Messina, Gatto 
Ainis, Pnpoli Leonardo è Romano. È 


US 


SAXON 


nx minérales iodo-bromurées, célèbres par leurs 
‘es merveilleuses. Excursiòns pittoresques : Pierre- 
Voir, les gorges du Trient, du LILLE la cascade de 
Pissevache, etc. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
lla plus confortable. Les voyageurs y trouveront le luxe 
fldes grands hòteis de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
m|DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fétes et jeux 
comme en Allemagne et à Monaco. Bureau télégraphi- 
ue. Par son air salubre, {a posto pittoresque et la 
è face de son climat, SAX: 
Bbles séjours de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20 h, de 
Me)Francfort, 13 heures de Marseille, 


‘(iato casso | |'IDROFIWMMFUCA 


(Suisse) ourert toate l'année, Rinomata enffettiera auto- 
matica. — Impareggiabile macchinetta 
pronta ed economica per fare il caffè, su- 
periore alle sinora conosciute. Unico. de- 
osito dal lampista GIUSEPPE COMOLA. 
ia Nuovissima, n. 1, Genova. — Prezzo 
L. 12, 16, 20, 24. 


AVVISO 


Sig. Borghini Giovanni, negoziante 
libraio in Arezzo, siete invitato a-far 
ritirare la cambiale a carico vostro 
scaduta il 10 dicembre 1869 e prote- 
istata în detto giorno per mancanza al 
pagamento. È 

MepARrDo Casate in Firenze. 


IN est un des plus agréa- 


Un vasto casa- 
SI VENDE ento con orto 
in Firenze, capace di essere convertito in 
opificio, locanda, stabilimento d’industria 
o di educazione e di «onvitto, in luogo 
amenissimo. Dirigersi al dOtt0r8 Agnolesi, | ————________—___——_—_————» 
azz dei eroni, n: 9, vicino al CONSULTAZIONI 
omo. 

SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 
La Sonnambula Amna ID’ Amaico 
essendo mna delle 
più rinomate e co- 
nosciute in Italia 
ed all'Estero. por 
tante operate gna- 
rigioni Misia al 
suo consorte, si fa 
ma dovere diavvi- 
sare che inviadole 
una lettero franea 
con due capelli ed 
i sintomi della persona ammalata, ed un 
vaglia di lire 8.50, nol riscontro riceve- 
ranno il consulto della malattia @ lo lore 
cure, , 

Le lettare devono rigori raccomandate 
21 prof. PIETRO D'AMICO. 

1 consultanti di Francia spedir debbono 
D Vi , Postale, di L. 5. — Qnegli di 
Stati Austriaci spediranao £ fiorini 
Serata "i In iti di vaglia po- 

i lunque legno potranno 
inviare Sr in fransobolli. — Bologna 
via Galliera, 876. 


sc EPILESSIA mc 


GUARITA 


€OLL’ESTRATTO ANTE-EPILETTICO 


PROFESSORE GEMMA È 
già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. J 
Dieci e più anni non interrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia dell’Estratto 
Anti-epilettico prob Gemma, cura facile,, guarigione rapida, vegetali indigeni e eso- 
tici e loro alcoloidi formano la base di questo portentoso. medicamento. ngi dal 
vil.mercato  sull’altrui sventura, ed avendo a guida il bene dell’umanità fu affidata 
la preparazione ad. un chimico distinto per scienza ed onestà. .L’opuscolo terapeu- 
tico di questa malattia unito alla scatola, e la cooperazione dei medici curanti, in- 
vocatì dagli ammalati coroneranno quest'opera filantropica. 
Si spedisce gratis l'opuscolo terapeutico a chi ne fa ricerca. 
Prezzo della scatola franchi VENTI. 
+ Si spedisce dovunque mediante vaglia postale, franco di porto per tutto il regno 
d'Italia, 
Agenti eommissionari per. l’Italia, Geroldi e Comp, Via Nuova, N. 45. 
Torino 


PREMIATO STABILIMENTO 


INCISIONE E MECCANICA 


8 SCIROPPO. LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
25 anni di successo ettestano la suc 
efficacia come: 
TONICO ECCITANTE, per rialcarò | 
- ‘le funzioni delle stomaco, attivare 
quelle dogli intestini e guarire le 
malattie nervose, acute,o 
TONICO ANTI-NERVOSO, per gue» 
To] quel malessere che sotto varie 


recede le malattie che gua- 
le principio, e falicitare la 


di x 
: ANTI-PERIODICO, togliere frowifi, 
calori corn e senza intermittenza, 
di eui gli amari sono gli specifici, ' 
i per guarire gastriti, gastralgio. 
TONICO RIPARATORE, per com- 
| battere l'impoverimento del suan- 
gue, la dispepsia, l’anemia, la sfini-. 
PARE cascin le malattie di 
|, .languore. 8fr g 
FabricaBpedizioni:Dittay. 
8, rue des Lions-St-Pa: 
Depositi in Firenze: Pieri,Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari. 


TORINO DI Gi; GIANI TORINO 
Ufficio, via di Po, 2-— Laboratorio, via S. Tomaso, 10; 
RAPPRESENTANZA DEPOSITO 

presso presso 


EDOARDO GALLIA G. MIGLIORATO 
via ‘dei Servi, 2, FIRENZE via Toledo, 232, NAPOLI 


SPECIALITÀ 
Bilancieri, timbri veloci, copia-lettere, coniazione d'ogni genere di medaglie, boll 
con arma nazionale, mumcipale, di famiglia: bolli ad umido ed a secco per case di 
commercio ed amministrazioni; sigilli con. stemmi gentilizi; macchine a secco, pon- 
zonì per arsenali ed officine; macchine autografiche. — Inchiostro rosso, verde. © 
bleu per guangialetti, carte di visita, cifre e monogrammi iu colore per. intestazione 
di lettere e buste. 


‘POLVE 


| 


RE DI SAUNDERS 


PER IL VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


La polvere.di Saunders per il viso (Saunders Face Powder) è una composi-|f 
ione, che gode d’una immensa riputazione in Inghilterra, ove si trova universal-| 
mente sulla Toeletta delle Signore. Eleganti, e preferita. a tutti i Cosmetici e Pol. 
veri fin’oggi eonosciuti. 
La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia’ all SII 
piede Nel si pot dando ua rsprenzae bellezza che ta n L 
lo, cui: da sì lungo tempo si fa uso, e. che, come il bi di i 
luna, bianchezza punto naturale. n . i n00o di PAIA, i 
La polvere:di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento e del sol 
da delicatezza e morbidezza, s comunica alla pelle ji > 
lissimo, Prezzo: il pacco 90 centesimi a L. 160. a a Saigon; 
Tinta per capelli, detta delle guardie, di Saunders. 
Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi in b 
. Prezzo: Scatola grande L. 5. Piccola LL BERE: SERA OT rt 
Depilatorio orientale di Saunders. 
Toglie facilmente edin modo effettivo. peli rflni 
, a È peli superflui senza far danno alla pelle.i 
“ _—- Per evitare falsificazione, le etichette dovono portare l'indirizzo J. Tonzean 
Savnders, 148, Oxford Street London. — Deposito. in Firenze presso Pa Ditt 
, Dante Ferroni, via Cavour, 27, via Panzani, 18, e farmacia della Legazione) 
pai gr) ciali ) rd — Genova, Stefano Frecceri — Torino, 
È suddette specialità si spediscono ovuni d ove. vi è ferrovi: 
tta,, col trasporto. a carico del committente. drama Sa 


SERPIGINI 0 SALSO. 


e qualunque godesgres la più ribelle, ssteerni, emorroidi, screpola- 
lure alle smamimelle delle motrici , stelinture, geloni, 
irritazioni dolorose prodotte dall'atrito alle cosce ® 
parti vicime — sono guarite radicalmente con la 


POMATA BALSAMICA POGGI 


i ee o Le. è DI 

rezzo del vaso L. 4 è ® con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso 
Carlo Bruzza — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 17 — Roma, L. Aa) 
farmacista — Napoli, Lonardo Romano — Torino , Bonzani — Novara, 


Gascia farmacista — Milano, Zamabeletti, piazza $. — Bol 
Zarri, sai Garlo, 6 — Bologna, farmacia 


È 


| n'tiagazzino PIANO FORTI 


INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLEJZANZARE. 
Fabbrica 


del chimico LN REVISO. 
\ LUIGI MELLIONE IN ” VR 
Perfezionati dallo stesso farmacista; @ noti, ormai -pel-Joro pronto. e sicuro effetto, 
a molte parti d’Italia come ne fa fedo l’ognor crescente consumo. ed il brevetto ot- 
tenuto dopo, esperimentati dalla R. Casa, in data 21 settembre 1868, n. 46%, vengono 
usati accendendoli nella stanza da letto ad evitare gl’incomodi, delle. N 
Prezzo della Scatola, cent. 60 da 
Depositi principali di spedizione in, Treviso, presso il fabbricatore, Piazza dei Noli 
n. 688. in Firente resso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 e via, Pan- 
zani 18, — Si spediscono a chi ne fa ricerca lungo la linea. ferroviaria. mediante 
vaglia postale, stando le. spese di trasporto a carico dei committenti. 


Avviso Interessante 


ai proprietari ed appaltatori di[Miniere, Cave,jece. ece., 
sulla. perfezionata invenzione delle 


GARIGHE PRESSATRIDI COTONESBSPLODENTE 


I Direttori la grande, compagnia inglese delle patentate cariche di cotone e- 
solodente, fanno sapere che le loro cariche pressate per uso di cave, miniere, 
ecc., hanno prodotto dei preziosi risultati, come lo attestanoi rapporti delle, Com-, 
missioni nominate dai diversi Governi d'Europa, sugli esperimenti già fatti 

Ls cariche suddette non fanno fumo nella loro esplosione, e vanno esenti dai 
gravi pericoli delle: polveri ‘usuali. # 

Per ogni altra.spiegazione, prezzi e commissioni, dirigersi dagli agenti generali 

Si ‘Tommaso Robertson, Villa Franco-Livorno. — 
88-. Giorgio, Toggio, Borgo Santa Croce, N. 14,'Firenze. 


SOTTOSCRIZIONE Al LARTONI 


della Ditta Alcide Puech, di Brescia; la più antica fra Je Case 
italiane che fanno commercio di seme, e la prima che importò CAR- 
TONI DAL GIAPPONE (l’anno 1863). 


21 Esercizio — Ànno. IX pel Giappone 
Le sottoscrizioni si ricevono mediante. sole lire & per Cartone di: anticipazione. 
il:soldo alla consegna. 
irigersi in Brescia, presso la Ditta e presso gl’incaricati delle provincie 
Signori Alessandro Lavezzari, Milano, via Lauro, n. 8, 
Alessandro Baliéeo, Bergamo. 
Vita Borgomanero, Samarate. 
Benvenuto Rallerini, Tromello. 
Dott. Giovanni Bonardi, Carlazzo. 
Euigi Bregalio, Olginate. 
Giuseppe Concittadini, Cremona, 
Ippolito Conta, Varese. 
Cornelio Cadeo, Chiari. 
Gioachino Crespi, Besana (Brianza). 
Cesare Cavallierà, Pavia. 
Marco Carotti, Novara. 
Paolo Chiodi, Bedizzole. 
Angelo Crespi, fi Benigno, Busto Arsizio. 
Angelo de Rosmini, Udme. 
Ing..?aolo Del-Bue; Parma. 
Giuseppe Mauri, Lecco., 
Gualterio Martinez, Como. 
Spezia e Scanzi, Verona. 
Francesco Tranquilli, Salò. 
Alessandro Fumagalli; Mantova. 
A. @ddone; e Comp., Torino, via Cavour, n. 10, 
Viacava e Tiscornia, Genova. 
Leonardi conte Albani Urgnano. 


COLLEGIO-CONVITTO. ARCARI 
IN CANNETO SULL’OGLIO 
(Provincia di Mantova) 
Scuole elementari, tecniche e ginnasiali 


® 


esstuvucuateto 


"iù 


esvuete 


| È il collegio più frequentato dei dintorni. Conta più di cento convittori, dei 
polli mo'ti di varie e cospicue città d’Italia (Mantova, Verona, Vicenza, Bologna, 
ucona, Modéna, Reggio d'Emilia, Padova, Udine, Cremona, Brescia, Parma, ia: 
‘cenza ton) Il locale di nuovo ampliato e rabbellito, co’suoi portici e. dormitorii 
ampli e salubri, prestasi ad ottimo soggiorno. L'istruzione è affidata a professori 
‘provetti: e distintissimi, fatti venire la maggior parte, da Istituti accreditati co- 
ponnalia p IOTRIAOI {il cia cino sig. Frotesor Cristoforo Rebolia, che dettò 
| lauso, matematica pur: li iversi i 
pu ani Lf Pie coMenei pura e calcolo sublime nella R. Università di 
L’annua pensione è di sole lire _ irezi i 
Arai dittico duecentonovanta (290). La Direzione, . ri- 
Giugno, 1870. 


Prof. Francesco Arcari | 
Direttore e proprietario del Collegio, 


dini È Cremano. 
Tag o locato: in, via. Torna- 
buoni (già S. Trinita), n. 1; p- P., in faccia alla porta del Municipio di Firenze, 


PREVETTO D'INVENZIONE 


ni) 
CURA DI CAVALLI 
Gmnarigione: Certa, sollecita, e. radicale 
delle Setole.o Quarti Falsi. 


Questo brillante, resultato viene assicnrato durevole per mezzo della nuova 
del medesimo, e forma la seconda 


Le cure si fanno in Capannoli Prov. di Pisa Presso il sottoscritto che 
rica | avalli durante ]; 

loro. Ficsvimento e riconsegna alla prossima Stazione di rho uti 
non piaccia ciò fare direttamente*al di lui domicilio. ME 
Si curano pure le altre malattie:e deformità dello Zoctolò 

Si da qualunque garanzia per la sicurezza 
rimenti a chi gli richiederà con lettera fi 
Società. generale. d’Annunzi sui cla 
N. 27 Firenze, 


NUOVA SCOPERTA PRIVILEGIATA 
PROPRIETÀ INDUSTRIALE 


al sottoscritto, ovvero alla 
Giornali d'Italia © dell’estero, Via Cavour, 
Corzapo 


preparato dai farmacisti 


Firenze, via del C 3 
Hanno ambedue questi Vini proprietà tonica a. diffusi 
è aggiunta l’azione ricostituente: del Dore ar 


PREZZO = Vino di China semplice, la Bottiglia 


ferruginoso, la. Bottigli 
Vendita all'ingrosso col relativo a , 


Tip. dell’Ormone diretta da C. Carbone; 


PRI o_O ABETE 


